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Udina, 


gno 
— 


Note del giorno 


Dopo dieci giorni di riposo, durante i 
quali le Cancellerie hanno cercato (con poco 
successo, a quanto pare finora) di comporre 
le divergenze nei punti di vista delle que- 
stioni tuttora vertenti ,gli Ambasciatori ri- 
prendono oggi i lavori della Conferenza con 
un terreno non sgombro da ogni difficoltà, 
poichè il consueto dispaccio ufficioso di Lon: 
sdra conferma che Serbia e Grecia non sono di- 

poste a firmare i preliminari di pacenel testo 
deliberato dalla Conferenza e da questa co- 
munieato — anzi quasi intimato — agli al- 
leati, ove non si tolga la condizione di lasciare 
arbitre le Potenze della sistemazione del- 
l'Albania e della destinazione delle isole 
Egee. 

Senza impegnare pel momento una pole- 
mica eoi giornali greci e francesi sulle ragio. 

, del resto evidenti, che impongono all'Îta- 
in modo assoluto di non lasciarsi chiu- 
dere lo sbocco dell’Adriatieo e fornire a 
chiunque, col possesso delle due sponde 
dello Stretto di Corfà, una base navale of- 
fensiva, dominante il canale di Otranto, noi 
ci limitiamo qui a chiedere se ia Conferenza 
possa consentire alla Serbia e alla Grecia di 
îrustrare le deliberazioni della Conferenza 
stessa circa i preliminari di pace. 

E’ superfluo infatti ricordare che la Con- 
ferenza unanime aveva stabilito i quattro 
capi saldi per la conclusione della pace, tra 
i quali era quello di rimettere alle Grandi 
Potenze ogni decisione sulla delimitazione e 
sistemazione dell’Albania e sulla destina- 
zione delle isole dell'Egeo. 

Ed è noto altresì come tale decisione del- 
la Conferenza venne notificata in modo re- 
ciso e solenne agli Stati belligeranti, invi- 
tandoli formalmente ad accoglierla quale 
condizione sine qua non per la sollecita con- 
elusione della pace. 

E’ vero che nella risposta a questa Nota 


stampa parigina erano contenute in un allegato alla 
Nota nella quale sono esposte le condizioni ge 
nerali che le Potenze pongono per consentire alla ap- 
plicazione delle imposte industriali sugli stranieri. 

Inoltre ogni Ambasciata e Legazione ha presentato 
una lista di richieste relative sl regolamento di antichi 
crediti. Le liste della Francia e della Russia sarebbero 
le più notevoli e conterrebbero richieste d’ordine 
politico. 

Le richieste francesi sono commentate dalla stam- 
pa turca. Il Tanin si mostra particolarmente mal- 
contento. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 20. (ore 0.50). — Si ha da Londra 
che i Sovrani d'Inghilterra sono partiti ieri 
sera per Berlino, ossequiati alla stazione 
dai Ministri e salutati da enorme folla plau- 
dente. 

Nella giornata di ieri il Re ebbe lunghi col- 
loqui con Sir Edward Grey e lord Haldane. 

— Non regna grande ottimismo circa una 
sollecita definizione dei negoziati che si svol- 
geranno a Londra per la sistemazione della 
Penisola balcanica. 

Notasi che le divergenze tra Serbia e Gre- 
cia da un canto e Bulgaria dall'altro si 
fanno sempre più gravi e che mentre la Bul- 
garia sollecita l’arbitrato della Russia, la 
Serbia si mostra renitente e la Grecia pro- 
cede a nuovi febbrili armamenti. 

Alcuni giornali cercano giustificare l’at- 
teggiamento della Grecia che si ostinerebbe 
a non firmare i preliminari di pace senza 
aver avuto precise garanzie circa le isole ei 
confini dell'Epiro. 

L’Echo de Paris, sostenendo apertamente 
il punto di vista greco, polemizza in propo- 
sito con alcuni giornali italiani. 

Però i circoli politici più autorevoli non 
approvano tali polemiche. 

Ritiensi che molto dipenderà dall’atteg- 
giamento dell’Inghilterra e dai colloqui che 
avranno tra loro a Berlino i Sovrani della 


delle Potenze, gli Stati alleati, accettandola, 
risposero con qualche riserva circa le fron- 
tiere del nuovo Stato d’Albania e la desti- 
nazione delle isole : ma non è meno vero che 
le Potenze replicarono nei seguenti termini : 

« Le Potenze invitano i belligeranti a 
« cessare immediatamente le ostilità e a 
« designare i plenipotenziari e il luogo di 
« riunione per i negoziati di pace. 

« Quanto alle riserve relative alle isole 
e alla delimitazione dell'Albania, le Potenze 
fanno di nuovo osservare che tali questioni 
sono esclusivamente di loro competenza ». 

Non sappiamo in quali termini più precisi 
e recisi si potesse formulare la concorde 
volontà dell'Europa. 

Ciò posto, non è concepibile come la Con- 
ferenza possa recedere da quella delibera- 
zione unanime e subordinarne l'attuazione 
alle pretese della Serbia e della Grecia di 
yoler conoscere prima quali risoluzioni adot- 
terà la Conferenza su quei due punti. 

A che si ridurrebbe l’affermazione fatta 
dalle Potenze sulla loro esclusiva competenza 
nel decidere delle due questioni dell’Alba- 
nia e delle isole ? 

Noi comprendiamo che fra le Grandi Po- 

si punti di vista sul modo di ri. 
solvere i due problemi che le Potenze stesse 
hanno riservate a sè: ma non è comprensi- 
bile come la Conferenza possa subordinare 
al placet di qualche Stato alleato le sue de- 
cisioni per la conclusione della pace. 

Noi abbiamo quindi la piena convinzione 
che la Conferenza, nell’accingersi alla di- 
scussione sulla costituzione del nuovo Stato 
di Albania — che verrà per prima — non 
terrà conto di alcuna riserva e discuterà e de- 
libererà liberamente, senza curarsi delle 
ipoteche che si vorrebbero imporre alla sua 
volontà e al suo verdetto. 

Se fosse diversamente, non sappiamo se 

uando si potrà giungere alla conclusione 

pace. 


(tenze no sorgere discussioni e presen- 
‘tarsi dive; 


Politica e diplomazia 
I dispacci col segno sono della notte 


(O) 0, 19. — Lord Morley. Presidente del 
Consiglio privato inglese, è partito per Londra. 

(8) Pietroburgo, 19. — La Novoie Wremia confer. 
ma la notizia della prossima visita dello Czar dei bul- 
garì a Pietroburg 

(O) Viei La Wiener Son und Montag Zei- 
tung ha da Budapest: Nella seduta della Camera dci 
Deputati ungherese che avrà luogo domani, martedì, 
il Presidente del Consiglio dott. Lukncs comunicherà 
ufficialmente al Parlamento l'annessione dell'isola 
turca di Ada Kaleh nel distretto di Krasse Szoereny 
ed esporrà la necessità di tale atto. i 

+ (S) Belgrado, 19. Il Ministro di Serbia ad A- 
tene è giunto a Belgrado. Egli è stato ricevuto în 
udienza dal Re, © ha poscia avuto un colloquio mol- 
to lungo col presidente del Consiglio. 

Il suo soggiorno a ‘Belgrado ha fatto nascere la 
voce della conclusione di una convenzione speciale 
greco—serba ; ma i circoli autorizzati dichiarano 
che tale voce non ha assolutamente alcuna base. 

+ (8) Berlino, 19. Il Re e la Regina d'Inghilterra 
giungeranno a Berlino mercoledì verso mezzogiorno. 

L'Imperatore, l’Imperatrice e il Principo eredita. 
rio li riceveranno alla stazione. I Sovrani saranno con. 
dotti al Castello scortati dai dragoni e dai corazzieri 


della guardia. 

Lo Czar di Russia arriverà giovedì mattina. Egli 
sarà ricevuto allo stesso modo. 

Nel corteo nuziale lo Czar darà il braccio alla Re- 
gina d'Inghilterra e il Re d’Inghilterra alla Princi- 
pessa Cecilia. 

Al pranzo di gala il Grande Scalco, Principe di 
Radolin, presenterà le vivande all'Imperatore. Il 
Grande Coppiere, duca di Strassemberg gli verserà 
il vino. 

Al Dessert l'Imperatore brinderà agli sposi. 

+ (9) Atene, 19. Stante la situazione incerta, il 
‘Re Costantino non potrà recarsi a Berlino per assistere 
#l matrimonio della Principessa, Vittoria Luisa co 
Principe di Cumberland. 

Nemmeno il Principe Ereditario potrà recarvisi. 

1 Pr. Ministro inglese, H. H. Aquith, ed il Pr. 
Lerd dell'Ammiragliato, Winston Churchill; sono 
[a ad Argostoli, donde stasera partiranno per 

ta, 


LE POTENZE E LA TURCHIA. 
(S)Costantinopoli, 19. Le richieste della Francia pre- 
Rentate alla Porta in febbraioe riferentisi alla conces- 
ione di ferrorie e di porti in Anatolia e discusse dalla 


Gran Bretagna, della Germania e della Rus- 
sia. 


(S) Parigi, 19. — Camera dei deputati. Al principio 
della seduta il Ministrodella Guerra Etienne presenta 
il progetto per l'apertura di un credito di oltre 400 
milioni in previsione del mantenimento della classe 
sotto le armi. (Mormorio all'Estrema sinistra.) 

Jaurés grida: Con quali risorse farete fronte al 
credito? 

Si discute il progetto tendente a stabilire un prele- 
vamento progressivo sul prodotto dei giuochi. 

Georges Berry presenta un emendamento tendente 
& stabilire che nessun casino che abbia giuochi di az- 
zardo possa essere gestito a meno di cento chilometri 
da Parigi. Berry domanda la nomina di una Commis- 
sione d’inchiesta sulla questione del casino di Enghien 
e si dichiara pronto a fornire a tale Commissione tut- 
ti i dati-che egli possiede; e accenna fra l’altro a un 
rapporto attribuito ‘ad un commissario di polizia, 
che mette in causa alcuni dei parlamentari a proposito 
di quel casino. 

Klotz (Min. delle finanze) dichiara, che tale rappor- 
to non è mai stato ricevuto alla Surété Generale e che 
quindi non è autentico. Il Ministro, che parla dinanzi 
ad una Camera. molto animata, promette di faxe‘cono- 
scere i risultati dell'inchiesta giudiziaria che è stata 
aperta su tale questione. Il Ministro crede the sia 
ora preferibile lasciare che la giustizia agisca da sola 
e chiede il rigetto della domanda d’inchiesta parlamen- 
tare. (Applausi su vari banchi). 

Si approva con 454 voti contro 121 l'emendamento 
così concepito: « Nessun casino che abbia sale da giuo- 
co potrà essere gestito a meno di 100 chilometri da 
Parigi. » 

Si approvano anche altre disposizioni che proibi- 
scono la apertura di sale da giuoco nelle città ove sia 
una università, che limitino a cinque anni la durata 
delle concessioni per i casini autorizzati e specifica- 
no che il rinnovamento delle concessioni non potrà 
essere consentito oltre un anno prima della data fissa- 
ta per tale scadenza. 

+ (S) Parigi, 19. Il Senato approva il bilancio 
dell'agricoltura e comincia la discussione del bilan- 
cio della marina. 


Rella Libia 
I combattimenti di Sidi Garha e Ras el Ain 


(S) BENGASI, 18. — Si hanno, pe; 
diotelegramma, seguenti 
colari intorno alla ri 


rale Mambretti su S 
el Ain nella giornata del 16: 
La prima parte del ‘operazione riuscì 
illantemente e le 7 i. 
Gart 


con perdite rilex 
Il secondo 


sinistro 


attacco 
giunse improvy © violentissimo sulle 
nostre truppe, mentre si riposavano dalla 


lotta sostenuta nella mattinata, e questo 
spiega le altre grosse perdite subite sul prin- 
cipio di questa seconda zione, mentrei sol 
dati si portavano nei loro posti per ordinarsi 

reparti, in mezzo alle furie 
irrompente nemic 
intervento delle riserve fermò il nemico 
e diede tempo ai nostri di riprendere ordi- 
natamente il combattimento che da questo 
punto volse a nostre favore, 

Le nostre perdite sommano a 7 ufficiali e 
72 uomini di truppa morti, oltre 29 ufficiali 
e uomini di truppa feriti, in gran parte 
leggerniente 

— Teri, 17, le nostre truppo spinsero nuo- 
vamente ricognizioni fuori delle linee for- 
tificate, fino a trovare contatto col nemico, 
che si ritirò con perdite davanti a loro. 


Già il primo telegramma ufficiale ci aveva 
rivelato la gravità dei combattimenti del 
giorno 16 fuori del campo trincerato di 
Derna. 

L'azione della giornata ebbe due fasi: nella 
prima, una parte delle truppe di quel pre- 
Sidio attaccò le posizioni avanzate del ne- 
mico sulle alture di Sidi Garba e Ras el 
Ain, a settentrione del suo campo di Ettangi 
e se ne impadronì. 

. L’attaeco fu condotto, con molta energià 


sicchè indusse in breve gli avversari alla ri- 
tirata. 3 


Però, come già facevano presumere le 
prime notizie, le truppe nostre, forse a causa 
della faticosa marcia già eseguita e dell’ora 
quasi meridiana. non inseguirono il nemico, 
nè presero sufficienti misure di sicurezza con- 
tro un eventuale contrattacco. 

Questo infatti si manifestò verso le 13, 
sul fianco sinistro cioè orientale, in mgdo 
quasi improvviso, favorito senza dubbio dai 
caratteri insidiosi del terreno. 

Fu,in questa seconda fase che si verifi- 
carono le ingenti e dolorose perdite subìte. 

L’arrivo dei rinforzi da Derna fermò le 
irrompenti bande nemiche e le obbligò alla 
ritirata. A 

Ottenuto questo risultato i nostri reparti 
rientrarono nel campo trincerato, ma nel 
giorno successivo ripresero in più punti il 
contatto col nemico, respingendolo. 

Lr 


Nel complesso le gravi perdite subìte 
si debbono attribuire a negligenza di misure 
di sicurezza dopo la prima azione così bril- 
lantemente riuscita ed al non sollecito ac- 
correre delle riserve dal eampo trincerato. 

Non siamo in grado di giudicare se ciò 
sì poteva evitare tenendo tali truppe di 
soccorso più vicine a quelle di prima linea 
che attaccarono le alture, ma pare che la non 
grande distanza, che separava queste dai 
campi nemici di Ettangi e di Martuba a- 
vrebbe dovuto consigliarlo. 

Sia per l’azione vittoriosa esercitata nel 
settore occidentale, sia per le condizioni 
del terreno intorno a Derna, è manifesto 
che quivi si sono raccolte le maggiori resi- 
stenze nemiche. 

I combattimenti del 16 sebbene abbiano, 
in linea finale, condotto alla ritirata del ne- 
mico, non segnano un progresso nella nostra 
conquista in quel settore, nè rappresentano 
un srecesso degli avversari, che sono stati 
riattaccati e respinti anche fuori delle nostre 
linee di difesa. 

Quanto è avvenuto ci avverte ancora una 
volta che contro lo speciale nemico non sono 
mai soverchie le cautele contro le insidie; 
che bisogna sovrabbondare nelle misure di 
sicurezza, nelle comunicazioni e nei collega- 
menti, procurando altresì che le truppe non 
impegnate direttamente nell’azione possano 
accorrere il più presto possibile a sostegno 
di quelle più avanzate. 

Le difficoltà particolari del terreno im- 
pongono che in questa zona si abbiano forze 
preponderanti, cosicchè la distruzione delle 
resistenze nemiche possa anche qui essere 
fra breve un fatto compiuto. 

"0 


Se i combattimenti del 16 intorno a Der- 
na ei lasciano, malgrado il successo finale, 
un'impreSsione di dolore per gli scarsi ri- 
sultati e le molte vite perdute — fra cui 
quella del bravo colonnello Madalena, che 
evidentemente volle accorrere fra le prime 
schiere, per riordinare le truppe sorprese dal 
nemico — la brillantissima marcia del gene- 
rale Tassoni nel cuore della Cirenaica ci reca 
grande conforto ed apre il nostro animo al- 
le migliori speranze sulla non lontana paci- 
ficazione dell'intera regione. 

Dopo l'occupazione di Merg le truppe del 
generale Tassoni ottennero in breve la sot- 
tomissione delle tribù di tutto il circostante 
territorio fra Merg ed El Abian ove si col- 
legarono col generale d’Alessandro, frà Merg 
e Tokra, indi fra Merg e la strada/centrale 
a mezzogiorno. 

Il 13 il generale Tassoni occupava a sud 
di Merg la Zauia Gsur,il 14 oceupava Marana 
a mezza strada fra Merg e Sira. 

Il 16 arrivava in questa conca, dove si ran- 
nodano le principali comunicazioni fra le 
zone orientale ed occidentale, settentrio 
nale e meridionale dell’altipiano del Barca, 
come già più-volte mettemmo in evidenza 
descrivendo la regione. 

Da Sira il generale ha volto il giorno 17 
a nord occupando Honta, altra località di 
notevole valore strategico e che trovasi a 
circa 40 chilometri a sud di Cirene. 

Senza fare prognostici sulle intenzioni del 
generale, possiamo trarre da quanto è av- 
venuto ì migliori auspici per le operazioni 
future. 

Torneremo d’altronde sull'argomento, che 
merita un più particolareggiato esame. 

gen. Giorgio Bompiani. 


— e__ 


L'AVANZATA DEL GENERALE TASSONI 

(S) BENGASI, 19. — Telegrammi ora 
pervenuti dal generale Tassoni danno no- 
tizie della sua ulteriore avanzata. 

Il 16 sera, dopo un combattimento contro 
poche centinaia di beduini che ricacciò in- 
fiizgendo loro gravissime perdite, egli oceu- 
pava alle 19 la vasta conca di Sira. 

Ta mattina del 17, avendo proseguito 
su Slonta, il generale Tassoni occupò quella 
forte posizione senza incontrare resistenza ; 
egli ricevette la sottomissione di numerosi 
Capi. 


Potenze e Balcani 


CONFERENZA DI LONDRA. 

% (5) Londra, 19. Secondo un'informazione Reuter 
sir E. Grey ha ricevuto al Foreign Office la maggior 
parte dei delegati alla Conferenza della pace; 

Una grande incertezza continua a regnare nei circo- 
li ufficiali circa la procedura che sarà adottata per la 
conclusione della pa Vulla mostra, che, la Bulgaria 
eccettuata, gli alleati siano disposti a firmare î pre- 
liminari nella loro forma attuale. 


egr. corrispondente da Roma nel quale viene ri- 
levato l’unanime consenso della stampa italiana 
nel respingere le preteso della Grecia e nel dimo- 


Sî hanno ragioni per credere che i delegati serbi e gre- 
ci abbiano ricevuto istruzioni dai loro rispettivi Go- 
vernì circa modificazioni da introdurre nel trattato. 

1 delegati balcanici sceglieranno una occasione molto 
prossima per conferire tra loro circa i punti rilevati 
dai loro Governi. Essi decideranno poscia, di conserva 
la linea di condotta da adottare. 

Nessuna riunione dei delegati della pace è stata fi- 
nora. convocata. 

% (S) Londra, 19. Un'informazione dell'Agenzia 
Reuter dioé: I capi delle quattro missioni 
niche pér la pace si riuniranno domani per discutere 
le modificazioni al progetto delle condizioni di pace, 
in conformità delle istruzioni di recente arrivate da 
Belgrado ed Atene, e per concordare una linea di 
condotta comune. 
® Il Governo montenegrino non ha ancora comunica 


Amliomenco © dI ta) 


strare il danno,che soffrirebbero gl’interessi dell’I- 
talia se trionfassero tali stese. 


che altro al ‘voler feggare 


to le sue vedute ai propri delegati, ms questi attem- 
domo istrazioni domani. pre 
assicura che oltre alla i Hi 

coli del progetto dî alcune I ai 
bero credere che gli alleati consentano a lasciare 
certe questioni alla decisione delle Potenze, si ritie- 
ne che convenga modificare l’art. 7 in modo da pre- 
cisare l'epoca © la procedura da seguire per conclude 

Turchia 


le convenzioni speciali tra gli alleati e la 

circa il commercio, la giurisdizione ecc. perchè la re- 
dazione del progetto attuale sembra troppo vaga a 
tale riguardo. 

Si assicura che la riunione degli Ambasciatori 
di domani discuterà lo statuto dell’Albania proposto 
dall'Italia © dall’Anstria-Ungheria, del quale le Po- 
tenze hanno ora preso cognizione. 

— E° pure possibile che la riunione tratti delle 
ultime proposte degli alleati per modificare i -preli- 
minari di pace. 

LE DELUSIONI BULGARE. 

® (S) Vienna, 19. La Stdslavische Correspondenz 
ha da Sofia: il Mir si occupa della situazione attuale 
e dice che non è possibile che la Bulgaria lasci anco- 
ra le sue truppe sulla linea di Ciatalgia, mentre gli al- 
leati inviano continuamente nuove forze militari 
nella Macedonia. La stampa nazionalista dichiara che 
non vi è ragione da illudersi circa la continuazione 
ulteriore di un’alleanza che di fatto non esiste più. 

LA GRECIA RENITENTE ALLA PAGE. 

+ (S) Atene, 19. La Patris in un articolo insipirato 
insiste sulla impossibilità per la Grecia di firmare i 
preliminari di pace, prima di conoscere in modo preciso 
le decisioni delle Potenze riguardo alle frontiere del- 
Y'Epiro e alla sorte delle isole del Mare Egeo, che sono 
questioni vitali per la Grecia. Malgrado il desiderio del- 
la Bulgaria di firmare al più presto la pace, gli alleati 
riconoscono la legittimità delle riserve formulate dal- 
la Grecia. D'altra parte la Grecia fa dipendere il suo 
consenso a firmare i preliminari, di un accordo pre- 
ventivo colla Turchia su tutte le questioni interessan- 
ti i sudditi greci dell'Impero ottomano per evitare 
qualsiasi futura contestazione fra i due paesi. 


LA RUSSIA CONTRO LA BULGARIA.? 

(S) Vienna, 19. — La Sudslavische Correspondenz 
he da Sofia: La Vecernà Posta respinge una minaccia 
del giornale russo Ruskoie Slowo, il quale dice che la 
pertinacia della Bulgaria condurrà alla creazione di 
una Macedonia autonoma, 

La Vecerna Posta dice che sarebbe ingiusto voler 
credere che la Bulgaria tema una Macedonia auto- 
noma unita. Le Bulgaria ha dichiarato la guerra 
alla Turchia perchè questa non voleva dare alla Mace- 
donia l'autonomia. Per la Bulgaria niente sarebbe più 
pericoloso che l'oppressione dei suoi fratelli macedoni, 
ed essa preferirebbe con gioia una Macedonia autono- 
ma ad una Macedonia schiava, perchè in breve tempo 
il regime libero autonomo farebbe scomparire tutte 
le traccie dei Serbi che compiono mostruosità in Ma- 
cedonia I] terrorismo dei Serb ‘e i loro attiviolenti 
continua il giornale, hanno già assunto tali preporzioni 
che tutta l’esistenza dell'elemento bulgaro in Mace- 
donia sarebbe fra breve în pericolo. 

LA GREGIA $I OPP@NE ALL'ESODO 
DELLE TRUPPE TURCHE. 


+ (S) Gestantinopoli, 19. Il rinvio delle truppe 
turche -dall'Albanis incontra difficoltà da parte del- 
la Grecia, che prima aveva dato il sto consenso 6 che 
solleva ora nuove obiezioni. Per questi motivi le Po- 
tenze hanno fatto passi presso il Governo di Atene. 
Tutte le truppe saranno sbarcato a Beyruth, eccezione 
fatta pergli ammalati che saranno trasportati 2 Ismid. 
L'intenzione primitiva di sbarcare una parte delle 
truppe nei porti del Mar Nero fu abbandonata in se- 
guito alla opposizione della Bulgaria. 

CONFERENZA FINANZIARIA DI PARIGI 

+ (S) Parigi, 19. Il Tenips pubblica: Le Potenze 
scambiano ora frequenti comunicazioni circa la pro- 
cedura che sarà adottata dalla commissione finanzia- 
ria di Parigi. 

Le Potenze desiderano che tale commissione con- 
servi un carattere tecnioo e che i belligeranti abbiano 
alla conferenza un semplice voto consultivo. Ciò an- 
dava benissimo per quanto concerne la Turchia, la 
quale, il 1° aprile con una nota del suo Ministro degli 
esteri rimessa alle Potenze, si pronunciò assoluta» 
mente per il ristabilimento della pace. 

Per quanto concerne gli Stati balcanici è lecito, al 
contrario, prevedere una legittima opposizione. 

Si crede che tale opposizione potrebbe essere scon- 
giurata dando così agli Stati balcanici un voto con- 
sultivo, ma non chiedendo loro nella redazione dei 
preliminari di pace un impegno formale circa le de- 
cisioni della Conferenza di Parigi. 

Si tratta, dunque, di sostituire, nel testo dei pre- 
liminari, Ja parola risolvere col verbo esaminare per 
quanto riguarda la Conferenza di Parigi. 

La parola esaminare convi 
compito che nell’idea ii 
deve spettare alla Commissione © lascia, 
le, agli Stati balcanici, le garanzie neces 


La questione albanese 


(8) Vienna, 19. — La Sudelavische Correspondenz 
ha da Belgrado: L'organo del Governo Samuprara 
esprime la speranza che le Potenze si convinceranno 
della necessità di sottoporre i confini già stabiliti 
dell'Albania settentrionale ad una revisione nell'into- 
resse dell’esistenza economica del popolo albanese. 
L'organò del Governo dice che anche nella delimita- 
zione delle frontiere meridionali dell'Albania sareb- 
be desiderabile di tenere decisamente conto del princi- 
pio nazionale, so lo Potenze vogliono veramente che 
sia conclusa una pace durevole e sollecita. 

+ (5) Vienna, 19. La Corrispondenza Albanese 
ha da Durazzo: Le truppe serbe hanno lasciato com- 
pletamente le città di Durazzo, Tirana, Kroja, Cavaja, 
Ciak. In tufti questi luoghi regna tranquillità. 

Essad Pascià, ammalato a Tirana, non potrà as- 
sistere all'Assemblea degli albanesi convocata a Kroja, 


G@REGIA E ITALIA 
Il Times giunto ieri ha un dispaccio del suo 


i denominazioni, 
Ranche Popolari, Casse Rurali, Cooperative 0 
semplicemente di Banca della città Fri 
colgono somme ingenti di depositi î 
tori minuti, senza che questi Istituti offrano ga- 
ranzie sufficienti: casi clamorosi di rovina hanno 
richiamato l’attenzione pubblica , ed hanno sug- 
gerito al Min. Nitti l’ormai noto pro; 


re alla trascuranza di ogni esame nella scelta 
dell'Istituto, come di interessamento sull'azione _ 
che esplica il medesimo. 

Ora secondo noi non è questo uno dei punti de- 
boli del progetto, non essendo difficile, an- 
che con qualche propaganda scritta od orale, 
render chiara la distinzione fra garanzia e sem- 
pice controllo. Del resto il pubblico, che ha vi- 
sto fallire alcune Casse di Risparmio, sottopo- 
ste come è noto per la legge 1888 alla vigilanza 
del Ministero, non ha mai inteso far risalire la 
responsabilità del dissesto allo Stato per in- 
sufficienza di vigilanza. 

Costituendo adunque un controllo da parte 
dello Stato si otterrà un nuovo elemento di si- 
curezza, non tale per6 che elimini il dovere in 
ognuno di saper soegliere l’Istituto cui affidare 
i propri averi, ed informarsi del suo andamento. 
Se cié non viene fatto sinora, è perchè le notizie 
che si ricavano dai bilanci esprimono con trop- 
pa sommarietà e spesso non genuinamente la 
situazione delle Banche, ed anche perchè in cer- 
te umili classi, sopratutto in taluni individui, 
la possibilità di tale esame non si può pretende 
re, esista o no una vigilanza da parte dello Stato. 
Se questa potrà estrinsecarsi con qualche effica- 
cia, e sard altresì accompagnata da qualche ri- 
forma del Codice di Commercio (che esiga una 
diversa e più specifica redazione dei bilanci) e 
da qualche norma tassativa sul modo di esporre 
le situazioni mensili o settimanali quest'opera 
di sorveglianza sia la benvenuta, e non venga 
osteggiata. Î 

Noi preoccupa assai di più il modo di tradur- 
la in atto; il progetto di legge non accenna in ve- 
ro a questa pratica attuazione, la quale importe- 
rebbe un numero grande di ispettori, che dovreb- 
bero essere nersoni cavaci ed incorruttibili. 

La necessità di avere un notevolissimo nu» 
mero di ispettori - snecie dopo le dichiarazio- 
ni del Ministro alle Sottogiunte, che esamina. 
rono il progetto, secondo cui sono comprese fra 
gli Istituti che esercitano il credito le società e 
le associazioni di qualunque specie, che rende- 
ranno quest'opera vastissima - suggeriva un in- 
sieme di proposte complementari, le quali esi- 
gono una impostazione in bilancio tutt'altro che 
indifferente, ma di ciò non troviamo traccia. 

E siccome si tratterebbe di una espansione 
burocratica di qualche rilievo, bisogmerebbe che 
questo punto fosse chiarito: sarebbe da vedere 
se non convenga meglio addossare agli Istituti 
stessi la spesa delle ispezioni, che potrebbero 
venir compiute non da funzionari statali, ma da 
periti ragionieri estranei alla località e scelti vol. 
ta per volta dai Prefetti su proposta delle Came- 
re di Commercio, ed i cui obblighi e responsabi- 
lité penali in caso di dolo o negligenza fossero 
chiaramente specificati. 

Nei quesiti proposti al Ministero dalle Sotto. 
giunte pei bilanci d’Agricoltura, LL. PP., Fi. 
nanze e Tesoro, Consuntivi e Organici circa la 
determinazione, la quale deve esser contenuta 
nella legge stessa dei depositi che s'intende tu- 
telare, il Ministero rispose che potrebbero esser dil- 
chiarate depositi a risparmio agli effetti dell’ar. 
ticolo 6. 

a( quelli che hanno tale qualifica a norma 
dell'Istituto che li riceve. 5 

b) i buoni fruttiferi ed in genere tutti i depo- 
siti vincolati a termine. f 

0) i depositi di qualunque qualifica quando 
a norma dell’ordinamento dell’ Istituto che li ri- 
ceve, i rimborsi sieno fatti con preavviso, supe. 
riore ad un mese o per cifra giornaliera inferio- 
re alle lire 1000. 

Per quest’ultimo comma risulta evidente co- 
me parecchi Istituti permettano ai r 
di libretti a risparmio il ritiro di somme per ci- 
fre più elevate di L. 1000 giornaliere con brevis- 
simi giorni di preavviso, onde la disposizione non 
avrebbe valore chde per le più piccole Banche 
quando, beninteso, si avesse cura di togliere la. 
parola a risparmio per sostituirla con l’altra di : 
deposito semplicemente, od anche di Conti correnti. 

Il Ministro ha voluto rilevare una distin-. 
zione fra depositi e conti correnti da questi ca- 
ratteri : s 

I) diversità del saggio d'interesse maggio. - 
re nei pri minore nei secondi. 

2) diversità nell’ammontare 7 delle. somme 
rimborsabili a vista, minore nei primi, maggiore. 
nei secondi. 

3)diversità nei termini di preavviso per som. 
me maggiori più lunghi nei primi, più brevi nei 
secondi. 

Che questo criterid abbia un valore di massi- 
ma non si contesta, ma non è assoluto. Così ad 
es. abbiamo il Credito Italiano che corrisponde 
péf certi conti correnti e pei libretti di risparmio 
l’identico interesse, permette per entrambe le 
forme la stessa cifra di Kip] tolto e 
la stessa con un giorno di preavviso: per 
somme eccedenti le L. 5000 stabilisce una bre- 

issima differenza. 

Piega questo, e quì siamo d'accordo doi cri- 
tici, che una vera distinzione fra conti correnti 
e depositi in pratica è digfficile ed agevolmente : 
eludibile; onde volendo tutelare i risparmio, bi 


Tanto nei riguardi delle isole Egee, quanto in 


quelli della frontiera meridionale albanese, l'I- 
talia agisce unicamente nell'interesse della pace 
generale, por tenendo conto, com’è naturale, dei 
vitali intereasi propri e di quelli degli alleati. 


Tutto ciò non uItera il sentimento del pub- 


blico italiano verso la Grecia, ma, d'altra parte, 
non modifica ipa er 
suoi pogiti, non 
ellenica. 


decisa dei 
‘essere 


(Precisamente così! Del resto l’Italia è il paese 


di gi stupisce di certe stonature 
Paciugo siempo greca, dovute più 


& Di.) 


pad 


n sottile, sommando 
agli effetti della vigilanza, la cifra dei depositi 
coll’altra dei Conti correnti. 

Ma è forse da credere che pel i ento di, 
enna psi o edotto che e corti li-. 
ficante, il - aprendo certi li- 
HEEttI Gi conti sorradti otterrà. Pocsché ide. 


di per tè stesso non dice nulla? 
Altro importafte rilievo sarebbe poi questo: 
in taluni piocoli centri ove l'unico od i pochis- 


dei colossi del Credito f 

Se dovranno rivolgersi alle Casse Postali non 
vedranno ingiustamente sacrificati i loro inte. 
ressi per la corrisposta di un tasso che nella te- 
nuissima misura del 2,64% è inferiore alle loro 
legittime pretese? - 

Questa limitazione adunque pare a noi che 
non solo non raggiunga il suo scopo, ma sia in 
parecchi casi dannosa, perchè non esiste che u- 
na garanzia seria, quella data dal genere degli 
affari. L'opportunità di stabilire per certa mi- 
sura la qualità dei rinvestimenti come ha sng- 
gerito qualcuno, sembra più che dubbia in quan- 
to tenendo conto, oltrechè degli interessi degli 
azionisti, di quello generale, non è sempre con. 
veniente prescrivere l'acquisto di titoli di Sta. 
to e di obbligazioni ferroviarie, quando le con- 
dizioni locali permettano ampio affidamento per 
altre operazioni, per es. di Credito Agrario. 

Concludendo: un nuovo provvedimento co- 
me quello che intente tutelare in qualche modo 
una gran massa del risparmio - un miliardo e 
250 milioni circa - che rimase sinora sprovvista 
di ogni elemento di controllo (diversamento per 
cié che succede per tutta la restante massa di 
ricchezza la quale si dirige alle Casse Postalied 
alle Casse ordinarie di risparmio) non pué non 
essere accolto con noddisfazione. 

La questione già autorevolmente rilevata dal 
comm. Stringher nell'ultima assemblea degli 
azionisti della Banca d’Italia è stata dunque pre- 
8a in congiderazione dall’on. Nitti: crediamo tut- 
tavia che il progetto debba essere in qualche pun- 
to emendato, e ci auguriamo che la Camera pos- 
sa interessarsi dell'argomento in quella misura 
che esso indubbiamente merita. 


Qilberto Ti 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Terine, 19. — Invitato dalla Società piemontese di 
Archeologia e di Belle Arti, Giocomo Boni ha tenuto 
nel salone della Borsa uns dotta e geniale conferenza 
sul Palatino. Le conferenza, illustrata da numerose 
proiezioni, fu seguita con intensa attenzione dal nu 
meroso © sceltissimo uditorio, che alla fine applaudì 
calorosamente l'illustre conferenziere. 

Venezia, 19. — Stamane ebbe luogo l’inadgurazio- 

ne della Mostra giovanile a Cà Pesaro, organizzata da 
Nîno Barbantini. La Mostra è riuscita veramenme inte- 
ressante coeì per il numero degli espositori che per il 
valore delle opere esposte. 
* Brescia, 19: — Si ha da Salò che alla presenza delle 
Autorità e di immensa folla è stata inaugurata la 
‘nuova strada che dal porto, sul lago di Garda, con- 
duce all’altipiano di Tremosine, offrendo a 17 fra- 
zioni di Comuni il sospirato congiungimento col capo- 
Tuogo ed un comodo e rapido mezzo di comimicazione. 
La strade è lunga 12 chilometried è costata L. 200.000 
versate una metà dallo Stato, nn quarto dalla Pro- 
vincia ed un quarto dal Comune. 


Nelle Isole 

Oagliari, 19. — Giunge notizia da Selurgius che ieri- 
sera è colà saltata in aria con terribile fragore, in se- 
guito ad accensione spontanea, delle polveri, una fab- 
brica di fuochi artificiali di proprietà di tale Maria 
Siddi vedova Corda. Certo Ersilio Gliris è rimasto mor- 
to sul colpo. I lavoranti Raffaele Contini e Luigi Con- 
tini riportarono ferite gravissime e furono trasportati 
il condizioni disperate all'ospedale. Il fabbricato è 
ridotto un mucchio di rovine. 

Sassari, 19: — Nel ridotto del teatro Civic ebbe 
luogo oggi una numerosa adananza di padri di famiglia 
per protestare contro l’aumento delle tasse scolastiche. 
Dopo animatiszima discussione fu votato un ordine 
del giorno di protesta deliberando inoltre la nomina 
di un Comitato permanente di agitazione. 

Palermo, 19: — Il Giornale di Sicilia ha ricevuto- 
® pubblica una lettera a firma dei noti malandrini 

© Gallo, nelle quale essi dichiarano di es- 
sere gli autori dell'assassinio del cav. Sorge, avve- 
mato, come vi diedi notizia, giorni fa presso Mursumeri. 
I due banditi aggiungono di essersi indottia fare tale 
dichiarazione per evitare: possibili arresti di persone 
innocenti « che godono la bella liberta », e concludono 
smmonendo che « questa lezione servirà per taluni 
proprietari della Sicilia, che, quando un latitante 
«hiede qualche coss di dansro ad uso dei suoi bisogni, 
piuttosto si rivolgono alla P.S. ». 


—_T ———_—_———_— 


SERVIZIO RADIOTI @RAFICO. 

1 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in, comunicazione il 20 maggio colle stazioni 
sotto-indicate: 

V'ondel, con Genova — Re Vittorio, Europa e 
Scharnhorst, con Genova e Palmaria — Indiana, 
Eonig Albert, Verona, Berlin © Principe di Piemonte 
con Capo Sperone e Castiadas — Sardegna, Cale- 
donia. Konig Withelm III e Leicestershire, con Ta- 
amato — San Guglielmo, con Sferracavallo e Castel 
Sant'Elmo — Sazonia, con Sferracavallo — Pan- 
monia, con San Cataldo e Viesti. 


-——__-=—=___=> > 
e ge n 
nmi di terra e di mare 
\mmi dell’aria. 

:(8) Parigi, 19 — Il Journal ricevà da Berlino: Nei 
pressi di Vutung in Baviera un pallone atterrò improv- 
visamente ed un passeggero cadde dalla navicella. 
Una donna fece per scendere,ma il pallone si rialzò e la 
donna restò sospesa sostenuta da un altro passeggero. 

Quando il pallone fu a 200 metri di altezza, questi 
dovette lasciarla e la disgraziata cadde nel vuoto. 

Esplosione in una miniera — 16 morti. 


(E) Belle Valley (Ohio), 19 — Sedici persone sono 
.Bmasto uccise da un'esplosione in una miniera. 


e 


(8) Madrid, 10 —I giornali pubblicano un dispac- 
io da Serona secondo il quale nello straripamento di- 
parecchi fiumi quattro persone sarebbero annegate. 
Due degli annegati sarebbero tedeschi, e uno di que- 
sti sarebbe il dottor. Klupiel, che si recava alle rovi- 
‘ne di Ampurias. 
Lo inondazioni noll' Australia. 

(8) Sidney, 19. — Le inondazioni cominciano a 
diminuire. Le comunicazioni per ferrovia nel nord so- 
.mo interrotte, e soprattutto tra Sidney e Brisbane. 


primaverile in 
corso, tale quantità si calcola di 402.003 ettogrammi 
in confronto a 520.829 nel 1912. Seguono notizie sulle 
colture del lino, della barbabietola e canna da zucchero 
© del tabacco nell'emisfero settentrionale per la cor- 
rente cam) > 
Chiudono il Bollettino le tabelle che forniscono i 


ConSIGLIO DI STATO 


IV SEZIONE - Decisioni del 16 maggio. 


Comune di Pamparato, in persona del proprio 
Sindaco — contro — la Giunta P. A. di Cuneo e Priatore. 
G. Antonio ed altri, per la sospensione dell'esecuzione 
delia decisione della predetta Giunta P. A., in data 
21 marzo 1913 circa il nuovo riparto di consiglieri 
comunali. 

Dichiarata improcedibile, allo stato degli atti, 
la domanda di sospensione : spese rinviate. 


Prenestini dott. Francesco, nell'interesse del figlio 

minorenne Fortunato — contro — Ministero della P. I. 

per la sospensione dell'esecuzione del provvedimento 

ministeriale con cui vennero annullati gli esami di li- 

cenza ginnasiale sosien»'i dall’almno Prenestini 

Fortunato, in Nicotera, nell’anno 1911-12. 
Respinto. 


Barzaghi sac. Angelo — contro — Min. della P.I., 
per l’annuilamento della decisione ministeriale 27 
luglio 1912, colla quale venne respinto il reclamo del 
ricorrente contro l'annullamento della sna iscrizione 
al 1° anno della Facoltà di scienze nella R. Università 
di Pavia. 

Annullato, per tutte Je conseguenze di ragione e di 
legge, l’atto ministeriale 27 luglio 1912 © suoi pre- 
cedenti: nulla per le spese. 


Gragnano dott. Giuseppe, ten. medico di Marina 
- contro — Min. della Marina, per l'annullamento 
del R. Decr. 23 maggio 1912, con cui il ricorrente 
venne collocato in congedo provvisorio. 

Rigettato: spese compensate. 


Calzia Candido, ufficiale ‘di ragioneria nella In- 
tendenza di Finanza, — contro — Ministero del Tesoro 
© Tedeschi Domenico, per l'annullamento del R. De- 
creto 16 maggio 1912, che nominò il ricorrente uffi 
ciale di ragioneria di 6* classe, con riserva di anzianità. 

Rigettato: spese compensate. 


Maraschini Francesco, magg. 42° fant. - contro - | 


Min. della Guerra, per l’annollamento del provvedi- 

mento che collocò il ricorrente in congedo provvisorio 

a causa della dichiarazione d’inidoneità a coprire gli 

uffici del proprio grado. sa 
Rigettato + spese compensate. 


Borgo Teresio — contro — Min. della P. I., per l’an- 
nullamento della Nota miniteriale 7 maggio 1912, con 
la quale veniva contrastato al ricorrente il passaggio 
nei ruoli dei Regi Provveditorati. 

Rigettato. 


Vannucci Pio Leopoldo — contro — Min. della Ma- 
rina per l'annullamento del decr. min. 29 febbr. 1912, 
col quale il ricorrente, aiuto contabile nella R. Ma- 
rina, venne dispensato dal servizio. 

Rigettato. 

Gerunzi Ottavio, segr. com.le di Varese Ligure 
— contro — il Comune di Varese Ligure, in persona del 
proprio sindaco per l’annullamento della deliberazio 
ne di quel Consiglio comunale, in data 21 aprile 
1910, con cui il ricorrente venne licenziato dall’ufficio 
di segretario. 6; 

In accoglimento del primo motivo del ricorso, 
annullata la deliberazione impugnata, facendò salvo 
al Comune ogni sua ragione in base alla deliberazione 
consiliare 9 decembre 1909: spese compensate. 


avv. Francesco De Crescenzo 


Scienze e Lettere 


PER GLI STUDI SUL CANCRO. 


(S) Londra, 19. — Il fondo imperiale creato per 
favorire le ricerche relative alla guarigione del cencro 
ha ricevuto da M. Edwine Tate ‘un dono di 10.000 
sterline. 


+» Accademia dei Lincei 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche 

Presieduta dal sen. prof. F. D'Ovidio, il 18 corr., si 
è riunita la Classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche della Reale Accademia dei Lincei. 

L’accademico segretario Pigorini legge il verbale 
della scorsa seduta, che risulta approvato, e presenta 
le pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle 
dei soci Gamurrini, Ferraris C. F., e del corrisp. Nal- 
lino, e il « Bollettino riassuntivo » del 3° Congresso 
archeologico internazionale che si tenne ‘in Roma 
nell’anno scorso. 

Il socio Pais fa omaggio della sua memoria a stam- 
pa, intitolata : « Venere Pompeiana triorifante su di 
un cocchio tirato da elefanti e le gesta dî' Gneo Pom» 
peio Magno » che illustra le osservazioni già da lui 
fatte all'Accademia su di una pittura ponipeiana ; 
e aggiunge varie riotizie su quanto egli espone nella 
sua pubblicazione. y 

Il socio Stringher presenta una monografia del 
prof. Flora su « Le finanze della guerra » e ne discorre, 
osservando che non si tratta di un lavoro di occasio- 
ne, ma di uno studio il quale si occupa invece in ge- 
nerale della grave questione. 

Il presidente Blaserna presenta due volumi delle 
«Tavole annuali di costanti e di dati numerici di chi- 
mica, fisica e ia » a nome del direttore delle 
Tavole stesse dott. C. Marie ; .il sen. Blaserna mettein 
rilievo la importanza di queste tavolejche contengono 
una raccolta ricchissima di documenti di grande và- 
lore per la scienza. “ 

scorsi, 
nelle persone dei Soci stranieri prof.: G. Unger, A De 
Foville e T. Hodgkin. ZE » 

Il socio Villari ricorda le rare doti didottrina e di 
pubblicazioni storiche 
paese, di cui l'estinto socio era antico @ sincero amico, 

Il sodio Pigorini” ‘ perchè rin: sottoposte 


all'esame di una Commissione, una memoria del: prof. 


ote per la 
1. Masci « Le Dj 
2. Benini «Sulla fisquenza 
tenza dei Pretori e dei Tribunali, distinti secondo il 
valore dell’ x » 

3. Barnabei « Notizie sulle scoperte di antichità 
dello mese di tilla Ri. Acca 


7. Evans «Sal calcolo della funzione di Green 
per equazioni differenziali e integro — differenziali 
di tipo parabolico ». Pres. dal socio Volterra. 

8. Torelli «Sulle serie algebriche semplice. 
inente infinite di gruppi di punti appartenenti a una 
curva algebrica ». Pres. dal socio Bertini. 

9. Fetrari « Flusso di energia © velocità di grup- 
po ». Pres. dal socio Levi - Civita. 

10. Andreoli « Sulle equazioni integrali ». Pres. 
dal corrisp. Marcolongo. 

11. Monti « Sull'azione refrigeratrioe dei ghiac- 
ciai ». Pres. dal corrisp. Battelli. 

12. Barbieri «Torimolibdati ». Pres. dal socio 
Ciamician. 

13. Stella — Starabba «Sulla cuspidina degli 
inclusi nel peperino dei Monti Albani »Pree. dal s0- 
cio Struever. 

14. Calzolari «Sui composti di sali idrati con 
basi organiche (ditionati, solfati, trisolfati) ».. Pres, 
dal socio Cismician. 


| TEATRI ed ARTE — 


Lirlea — Il m. Giorgio Polacco assumers durante la 
attuale season al Covent Garden di Londra la dire- 
zione degli spettacoli lirici, essendo stato Cleofonte 
Campanini chiamato al posto di direttore dell'Opera 
di Chicago. 

— 

Goncerti— Il violinista Giulio Harnisch, accom- 
pagnato al pianoforte dalla sua signora Luba d’Ale- 
vandrowsky, ha tenuto a Parigi, al Figaro, un concerto 
che ha ottenuto un ottimo successo. La stampa pa- 
rigina fu concorde nel tributare ai concertisti vivis- 


sime lodi. 
"e 


Società del Quartetto. — Venerdì, 23 corr., alle 
ore 21.45, la Società del Quartetto terrà nella sala 
del palazzo dei Sabini, in via delle Muratte, l’ultimo 


concerto della stagione. Seguirà 8 giugno p. v., alla 
Sala Verdi, il concerto verdiano che doveva tenersi 
domenica 18 maggio. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


« NEMMENO UN BACIO» DI R. BRACCO 
AL « VALLE» 


L'ultimo dramma di Roberto Bracco ci è giunto a 
iù di sei mesi calla prima rappresentazione di To- 
3 der sera, superati vittoriosa 

men'e i primi atti, è ceduto all'ultimo. 

Di fatti, le chiamate per gl'interpreti, unanimi e 
calorose dopo il 1° atto, si acceniuarono e si acerebbero 
al @ più ancora al 3° 

Ma durante l’epilego sorsèro alcuni contrasti : ed 
alla fine le proteste «prevalsero sugl iscarsi applausi. 

Eppure questo atto non menca di pregi : ne ha di 
squisiti; come scene splendide, dialoghi potenti sono 
disseminati a piene mani. per l’intero lavoro, che ciò 
nanostan‘e non 


a ancora bella e 
piacente, malgrado i suoì 56 aru 

Essa ama un vecchio viueur, Corrado Liberti, e 
torrebbe diventare sun moglie. Egli — più che cinquan- 
fenne e avvilito da mille acciacchi — sebbene senta 
per la prima volta tiné vera passione, respinge l'idea 
di far.su Nannetta: non vuol esser suo marito: 
e neppure vuol essere il suo amante. 

Da lunghi a: rrado Liberti è legato alla zia di 
Nannetta Cloiilde : essa ora è vedova : mentre il ma- 
rito era ancor vivo, diciotto anni prims, da Corrado 
aveva avuto un figlio : ed il marito era stato lieto di 
farlo credere suo. 

Il giovane Enrico era destinato al sacerdozio: al 
1° atto lo vediamo vestito da seminarista, studiare 
con un vetchio prete — senza molto entusiasmo però- 
le opere teologiche di San Tommaso. 

Al 2° atto si apprende che Nannetta ha persuaso 
il cuginetto a gettar la tonaca alle ortiche : è oramai 
un giovano elegante: ed ama per la prima volta con 
passione intensa ed esclusiva, la cugina. 

In questo atto si svolge una scena potente : Cor- 
rado manifesta a Nannetta perchè vuol fuggirla ed 
abbandonarla: ha compreso l’amore di lei, che ri- 
cambia lealmente © per la prima volta in vita sua 
profondamente: ma è troppo tardi oramai : egli non 
è più che l'ombra di un uomo, il suo fisico e il suo mo- 
rale sono finiti ed esausti. 

Invano Nannetta lo supplica: umile, sottomessa, 
gli promette tesori di amore e di fedeltà : invano an- 
chvella parla del triste suo passato : alla ricerca ango- 
sciosa quasi di un marito: in una serie interminabile 

tiri, arrestati però sempre da lei in tempo, sicchè 
mai un uomo l’ha baciata. 

Protende ora anelante la sua bocca a Corrado: 
ma teme egli della sua debolezza, e si allontana, 
mentre Nannetta si abbandona, vinta, alla sua di. 


isce il dramma di Corrado : qui muta il pro- 
ra campeggia la figura di Enrico. 

‘Anch’egli è*follemente innamorato di Nannetta : 
dal giardino ha scorto Corrado uscire nella notte dalla 
camera di lei, ove si era svolto l'estremo colloquio. 

Il mattino seguente, quando Corrado sta per par- 
tire, lo investe violento e feroce. 

Giura Corrado sull’innocenza di Nannetta : ma En- 
rico non gli crede; terribile strazio per l'animo di 
un padre non essere creduto dal proprio figliuolo. 

Ma sopravvieno Nannetta : a lei dè l’incarico Cor- 
rado di persuadere il giovane. 

Ma Nannetta scorge il pericolo della passione di 
Fnricò : esa è così forte che solo una violenta rea- 
zione può vincerla: egli deve disprezzarmi - ella 
penss —: si accusa perciò di aver commesso con Cor- 
rado la colpa che non ci fu. 

Così si compie l’altro grande sacrificio della dotna, 
che quindici anni dopo — canuta e vecchia oramai — 
va £ cercare nuovamente il giovanetto di allora; 
adesso divenuto uomo, che mena vita facile e dis- 
soluta. = 

La cass di Ini è piena di donnine allegre: atten- 
dono ch'egli ritorni da n duello. 

In quello strano ambiente Nannetta è presa per 
un’antica amante di Enrico 3% ma Hispetoaa in 
rispetto quando egli ritorna lievement rito e com- 
mosso constata il cambiamento , operato dal tempo 


i di anooe 


tr fa vit pe o ca 
più dotevoli: ma sulla soa lnacianò il pubblico 


Quella Nannetta, che par ci tenga a mostrarsi pelhg- 
giore di quello che non è veramente, che sente il biso- 


suo primo amore, e che tanto largamente poi si com- 
pensa dell’infelice sorte di esso. 

E sono questa scarsezza d’interessamento : quella 
disuguaglianza di tono : quel succedersi di due distinte 
vicende, che costituiscono la debolezza del.lavoro e 
ne spiegano il mancato trionfo complessivo, laddove 
esso si compone di una serie di scene che, isolatamente 
prese, sono magnifiche nella forma, ricche ed esube- 
ranti nel concetto. ù 

L'interpretazione fu superiore ad ogni elogio. 

Tina Di Lorenzo fece una vera creazione della parte 
dolorante di Nannetta : Febo Mari rese con equilibrio 
€ calda concitazione la figura di Corrado; il Carmi- 
patifuunottimo Enrico; cla Pini una graziosissima 
Claudina Renier, la chanteuse franco-napoletana. 

Assai bene il Pilotto sotto le spoglie di Don Ta- 
barra, il vecchio professore di teologia. 

Come sempre, meravigliosa la messa in iscena. 

Assisteva un pubblico straordinariamente elegante 
© numerosissimo. 

— Stasera replica. 


cc  r____=. 
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Tiro a volo « Lazio ». — Risultato dei tiri che eb- 
bero luogo domenica 18 corr. allo Stand di via Ca- 
silina n. 185. 

Tiro n° 53 - 1 quaglia a m. 20; 1° e 2° premio divisi 
fra i sigg. Lodolo cav. C., Mazzocchi E. e Perini P. con 
5su5. 

Tiro n° 54 — 3 quaglie a m. 20 — 21 tiratori: 1° pre- 
mio gr. med. d’oro sig. Baroni Salvatore con 18 su 18; 
2° premio med. d’oro eig. Domeneghetti Giorgio con 
17 su 18; 3° premio med. d’oro sig. Perini Partenio 
con 14 su 15; 4° premio gr. med. d’argento sig. Maz- 
zocchi Evaristo con 8 su 9; 5 premio med. d’argento 
sig. Arioli Carlo con 6 su 7. 

Tiro n.9 55 — 1 quaglie a m. 20; 10 e 2° premio divisi 
fra i sigg. Dalla Casapiccola G. e Domeneghetti G. 
con 5 su 5. 

CAMPIONATO DI SCHERMA. 

(S) Vienna, 19. I giornali recano che nelle gare di 
ieri per il campionato di scherma in Austria, l'italiano 
Del Corso di Udine riuscì primo, vincendo il eampio- 
to di scherma per fioretto. 


Agli impiegati che non°sono 
soddisfatti della loro salute 


segnaliamo questo caso 


Il signor Piero Barabaschi, commesso libraio, abi7- 
tante a Milano Via G. Prina n. 6, ci ha fatto la dichia- 
razionè seguente. Essa interesseré tutti gli impiegati 
che non sono soddisfatti dello stato della loro salute 
salute e che perci6 provano una certa difficoltà a com- 
piere il loro lavoro quotidiano. 


BarasasotVAS 

«Durante parecchi anni, ciha dichiarato i signor 
Barabaschi, la mia salute non è stata florida. Ero 
divenuto eccessivamente debole, delicato e costretto 
a prendere incessanti precauzioni. Il mio appetito 
erà divenuto nullo e siccome le mie digestioni si fa- 
cevano male, non traevo alcun profitto dal cibo e non 
potevo combattere .la mia debolezza. 

In oltre, soffrivo di dolori reumatici e non potete 
immaginare quanto, allora, mi sembrasse penoso il 
mio mestiere. Infatti, commesso libraio, ero costretto 
ad ogni momento, di salire e scendere delle scale. Saf- 
frivo dunque assai e non avevo più alcuna speranza 
di guarire, poichè dopo aver provato varie cure ero al 
medesimo punto di prima. 

Un giorno un mio amico, preparatore in farmacia, 
mi ha parlato delle vostre Pillole Pink me ne consi- 
glié l'uso, dicendomi che. aveva potuto controllare 
molte volte gli ottimi risulati dati dalle Pillole Pink 
in casi simili al mio. Una' sua parente, fra gli altri, 
era stata recentemente ancora guarita dalle Pillole 
Pink. Ho fatto dunque la prova delle Pillole Pink e 
fin dall'inizio della cura mi è stato facile rendermi 
conto che la mia salute migliorava rapidamente. Il 
mio appetito era migliore, le digestioni pure ed i 
dolori erano attenuati. Ho continuato la cura ed o- 
ra mi trovo in uno stato di salute soddisfacente. 
Lavoro senza fatica, mentre prima provavo ogni sera 
una grande stanchezza, » 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, la debòlezza generale, mali di stomaco, e- 
mioranie, nevralgie, nevrastenia. 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed al [lepositi, 
A, Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la scato- 
la; L. 18. le sei scatole franco... 
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Per il Pubblico. 
MARTEDI 20 a Bernardino da Sì, 
Leva il sole allo 647 — Tramonta alle 7.25 


Leva la luna allo 8.16 - Tramonta alle 4.19m. 
L’Ave Maria suona alle ore 7 314 


BOLLETTINO METEORI00 
Osser'rvazioni del 19 Maggio 1918 — cre 12 


EIRIEOMIZIINI 


25. 

25.0| 
Probabilità: venti deboli 0 moderati tra Nori $ 

Ponente; cielo generalmente vario. 


Con l'A città con arsenale 
Spiegazione del giuoco precedente: 
PERO PERI (Verona) 


STATO. CIVILE 
Matrimoni del 17 maggio 1913 


Fumè Ernesto impiegato con Vernini Maria 
Curzi Pietro geometra con Oddone Marla 
Sani Mario tramviere con Fioravanti Maria 
e _——x 


Noti e Morti denunziati i giorni 18, 14 015 
Nati 94 compresi 3 neti-morti car 
Morti 73 dei quali 16 sotto î 7 anni 


Richter Elena di Gustavo Adolfo Magonza 78 nub 

Zanini Giuseppe di Settimio 8, Michele in Teverina tem 

Biedanelli Candida fu Filippo Vetralla 63 con De Maggi 

Orlandi Mario di Edoardo Napoli 42 impiegato ccm 

Cuppi Noemi fu Ettore Mantova 17 nub 

Venturi Marianna fu Bartolomeo Toscanella 65 suora nub 

Marchesi Matilde fu Ercole Roma 30 nub 

Scuderoni Pudenziana fu Giovanni 8. Severino Marshe 72 cca Con 
radetti 

Magni Giovanni fu Luigi Scsndola 65 

Onofri Marco fu Raffaele Savignano 68 cel 

Buffa Antonio fa Giovanni 70 tappezziere ved 

Agnofoli Crocifissa Sabatino Roocs di Megzo 30 con Corradi 

Davoli Carolina fi Giuseppe Reggio Emilia 85 nob 

Simboli Paride fu Angelo Treia 36 impiegato cel 

Baldini Riocardo di Domenico Roma 21 fabbro csì 

Ferri Giustino Lorenzo fu Giuseppe Picinesca 88 pubblicista cca 

Della Torre Domenico fu Fedele S Martino 65 negoziante con 

Bocci Giuseppe Pomarance 70 con Errani 

Soopigno Zare di Alessandro Rieti 30 sarta pub 

Antonacci Filippo fu Pietro Cerignola 62 negoziante ved 

Donati Giustino di Cesare Roma 51 manratore col 

Fani Anna fu Luigi Colmurano 59 contadina com Tassi 

Furiani Domenica di Michele Monte Fortino 28 buacciante nub —. 

Di Girolamo Federico fu Giuseppe Chieti 65 barbiere cel 

Berardi Rosina di Enrico Sassoferrato 18 operaia nub 

Rossi Pasquale fu Giuseppe Monterchi 40 operaio 

Semprini Amnita di Eugenio Rome 19 nub 

Misolli Ida di Gaetano Roma 20 con Pasotti 

Pasotti Italiano fu Luigi Roma 40 agente di comsersio ca 

Calisti Filomena fu Antonio Bassano di Sutri 66 ved, Lecm 

Fioravanti Augusto fu Amos Roma 85 commesso com 

Tommetti Enrico fu Filippo Roma 65 saponaro tei 

Proietti Giovanni fu Taddeo Roma 64 contadino cel 

Monteti Anns dî Giuseppe Roma 13 studentessa unb 

Corvatti Vittorio fa Vincenzo Roma 54 impiegato con 

Ciampini Fortanata Giulia fu Pietro Boma34 sarta con Csilia 

Di Lorenzo Nazzarena fu Francesco Bagnores 67 unb 

Gentili Virginia di Francesco Rome 8 nub 

Paganini Augusto di Giuseppe Roma 17 orefice cal 

Falchi Guglielmo di Pio Roma 12 studente cel 

Cagnini Nazzarena di Giacomo Genzano 87 religiosa nub 

Mazzetti Maria fu Fernando Roma 74 ricoverata nub 

Pellicioni Giuditta fu Vincenzo Roma 80 

Cisbatta Colombo fa Clemente Ponte Giovanni 45 manovale ca 

Ciacci Adele di Luigi Roma 70 ved Mancini 

Borroletti Narciso fa Elia Tivoli 19 cameriere cell 

Rossi Alfonso fa Fortanato Palestrina 70 muratore 

Sagnotti Giacomo fu Domenico Roma 77 falegname vel 

Cesaretti Cesare Augusto fu Domenico Velletri 50 cameriere com 

Ciambotti Pietro di Filippo Montorio al Vomano 31 operaio oca 


| ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Finanze - 26 maggio - Fornitura Casette di equipag 
ginamento perle guardie di finanza del Regno. 

Verona - Genio Militare - 28 maggio - Sistemazione caserma 
«A. Ferrero, »in Padova L. 125 mila. 

Milano - Municipio - 28 maggio - Costruzione fognatare Lire 
190 mila 

Sala Braganza - Municipio - 28 maggio - Costruzione edificio 
scolastico L. 90450. 

Torino - Direzione d'artiglieria — 98 maggio - Prorvisia 
di cinghie L. 44.400, s 
Genova - R.Prejettura - 28 maggio eppalto trasporti postali lire 


Roma - R. Prefettura — 27 maggio — Appalto servizio forniters 
stabilimento penale di Paliano dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1918 
Velletri - R. Sottoprefettura - 28 maggio - Vendita di due lotti 
di piantein Terracine LL 101.301 

Rizziconi — Municipio - 38 maggio - Costruzione acquedotto 
178.076. 

Milano - Municipio - 28 maggio - Costruzione fognature lire 
180 mila 

Genova - R. Prefettura - 23 maggio - Provviste di tela pensi. 
rigatino, fazzoletti, calze e lana occorrenti ai manicomi di Quarta 
© Cogoleto. 

Montecchio Maggiore - Municipio - 38 maggio - Costruzione è 
dificio scolastico Li 168.456. 

Taranto - R. Arsenale - 29 maggio - Provvista di carne mecelle 
ta di bue L 54 mila 

Roma - Municipio - 29 maggio - Manutenzione eisadale Lu 60 


nem 
Ottanzaro - R. Prefettura - 20 maggio - Costruzione di un peo- 
to vol fumo Villani presso Falerna L. 88.100. 
Licce - Interlenza di Finanza - 29 maggio - Conferimento ri 
vendita generi privative in Ousgnano. 
Cassano [omo — Municipio - 39 maggio - Condutture 204% 
potabile L. 152 mila Lu 41,0230 L. 0800. < 
Trinilazoli — Mumicigio - 29 maggio - Costruzione pebblico 


tallica per acqua potabile Lu 45.800. ESS 

Ministero Posta - 30 maggio - Concorso per esami a dicci porti 
capoteonico a L. 2000 nell’Amministrazione dei telefoni dello Bi 
ta. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 
Seduia del 19 Maggio— Presidenza Mantradi. 


La seduta è aperta allo 18 

Presidente comunica urfa lettera del sen. Frola, 

pres. della Comm. d’inchiesta sul palazzo di Ginsti- 

zia, con la quale trasmette alla Presidenza del Sena- 

to l'elenco dei documenti presentati alla Camera. 
Necrologio 

Presidente commemora con nobili parole 

De Mari; a lui si associa il sen Rolandi Rioci e pel 

Governo il Guardasigilli Finocchiaro-Aprile. 

Appello nominale 


Presidente, non essendo presente il sen. D'Andrea 
è costretto a rimandare a domani lo svolgimento di 
una sua interpellanza. 

Essendo poi anche impedito il sen. Scialoja, rel. 
del bilancio di Grazia e Giustizia, la discussione che 
doveva aver luogo oggi è perimenti rimandata alla 
seduta di domani. 


Bettoni domanda al Ministro del Tesoro se, dopo 
le riforme introdotte nella contabilitàdi Stato, non 
ritenga sia giunto il momento di sopprimere la pre- 
sentazione dell’assestamento del bilancio di previ 
sione. 

Tedesco (Tesoro) riconosce giusto l'invito del sen. 
Bettoni, perchè oramai il bilancio sì assesta ogni an- 
no con progetti speciali dimaggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento, e per il futuro esercizio 
finanziario prende impegno di studiare e porre in at- 
to l'osservazione del sen. Bettoni. 

Pre: inte dichiarata chiusa la discussione gene- 
rale dà lettura dei 15 art. di cui si compone il dis. 
di legge che senza osservazioni si approvano. 

Conv: ioni DD. RR. 

Senza discussione si approva il dis. di legge per con- 
validazione di DD. RR. coi quali furono autorizzate 
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spe- 
se imprevviste dell’esere.finanziario 1912-13, durante 
il periodo di vacanze parlamentari dal 20 dicembre 
1912 al 5 febbraio 1913. 


Chiusura di votazione. 

Presidente dichiara chiusa la votazione segreta e 
proclema che tutti i disegni di legge furono approva 
tia grande maggioranza ( Alla votazione hanno preso 
parte 90 senatori). 

Ordine poi un nuovo appello nominale per la vota- 
zione delle sei tombole approvatefnella seduta di sa- 
bato. 

Dalla numerazione dei voti risultò che hanno preso 
parte alla votazione 91 senatori. 

Tutte le tombole sono state respinte eccottuate 


Val d'Elsa e quella a favore dell'ospedale civile di 
Cuneo. 

La seduta è levata alle ore 16.45. 

Domani seduta pubblica alle ore 15. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 19 maggio — Pres. Marcora - ore 14.5 


L’esportazione dei vini in Libia. 


Gallaini, svolge una interpellanza ai Ministri del- 
l'interno, della guerra e dell'agricoltura, industria e 
commercio sull’arbitrario trattamento usato în Libia 
în danno di rispettabili ditte nazionali esportatrici di 
vino. 

Espone che parecchie ditte del Chianti ebbero se- 
questrate molte partite di vino spedite in Libia, in se- 
guito ad analisi, che risultarono poi erronee. 

Lamenta che nessuna soddisfazione sià stata data a 
quelle ditte per il danno subito; danno che si risolve 
eziandio in grave discredito del rinomato prodotto di 
un'intera regione. 

Lamenta pure che le varie Amm. a cui gli esporta- 
tori si rivolsero si siano disinteressate della cosa, di. 
chiarandosi incompetenti. à 

Leggendo i rapporti di un eminente enotecnico, 
recatosi appositamente in Libia per incarico dolle Dit- 
te interessate, dimostra che i periti dell'Ufficio di Sa- 
nità di Tripoli caddero in grave errore, giudicando 
artificiale la colorazione naturale del vino. 

Il Ministero dell'Interno promise fino dal settembre 
che avrebbe deferito piuttosto l'esame della questio- 
ne ad una Commissione di tecnici. Ma fino ad oggi 
si è inutilmente atteso il responso di codesta commis- 
sione. E' pertanto necessario che il Governo espli- 
citamente riconosca il grave errore commesso în 
danno di rispettabili Case produttrici, le quali han- 
no il diritto di vedere rivendicato il loro buon nome. 
(Bene! — Bravo). 

Dello Sbarba rileva che anche alcune accreditate 
Ditte pisane, esportatrici di vino in Libia, videro il 
loro prodotto sequestrato e distrutto , avendo l'Uffi- 
cio di Sanità di Tripoli ritenuto che fosse stato arti. 
ficialmente colorato con sostanze a base di catrame. 

Dimostra il grave errore in cui cadde quell’ufficio 
di sanità. Rivela che, respinta tutta quanta la partita 
del vino, questa allo sbarco di Livorno fu da quella 
dogana dichiarato assolutamente genuino. 

Segnala il gravissimo pregiudizio arrecato alle dit- 
te esportatrici. 

Osserva che da molti mesi si attende invano il re- 
sponso della Comm. tecnica nominata dal Ministero 
dell’interno. 

Fa voti che si adottino solleciti ed efficaci provvedi 
menti affinchè un sì grave inconveniente non abbia « 
ripetersi per l'avvenire (Approv.) 

De Felice Giuffrida. Senza ripetere le giuste os- 
servazioni dei precedenti interpellanti, esprime il 
dubbio che i fatti deplorati non siano effetto di sem- 
plice errore dell'ufficio di sanità, ma siano dovuti a 
maneggi diretti a favorire indebitamente il Banco 


di Roma, e le ditte esportatrici clienti di questo isti- } 


tuto. 

Ricorda a questo proposito che ad un piroscafo 
proveniente dalla Sicilia furono negate quelle agevo- 
lezze, che furono, invece, concesse ai piroscafi armati 
per conto di quell’istituto. Si giunse fino ad un 
decreto del governatore di Tripoli, che limitava gran- 
demente l'importazione dei vini per mezzo di altri 
piroscafi. 

Revocato poi questo ingiusto decreto furono .isti- 
tuiti i laboratori chimici doganali per l’analisi dei 
vini. E questi uffici si avvalsero dei più assurdi pre- 
testi per palaralizzare li commercio, cho non svolge- 
vasi sotto l’egida di quell’istituto di credito. 

Narra di una forte partita di vino siciliano che 
riconosciuto genuino dalla cantina sperimentale di 
Riposto e dall'ufficio chimico di Genova, fu dichiarato 
dall'ufficio di analisi di Tripoli artificialmente co- 
lorato. Dubita grandemente che ciò sia stato fatto 
in buona fede. 

Narra di un’altra partita di vino, che fu giudicato 
gessato mentre poi si dovette riconoscerlo assoluta- 
mente genuino. 

Avverte ino;!:e che un decreto del governatore 
yieta che siano prelevati i campioni per provocare in 
linea di ricorso, il giudizio in contraddittorio ‘presso 
il laboratorio chimico centrale. 

Si augura che siffatti abusi non abbiano a ripetersi 
per l'avvenire. (Beniesimo! Bravo!). 

«F. li (Zrterno), ricorda che le questioni trattate 
dagli interpellanti si riferiscono a fatti avvenuti nel 
periodo più acuto delle operazioni militari in Libia e 
rievoca fugacemente ricordi antichi e recenti, che di- 


Tuostrano la più spietata ed antipatriottica speculazio- 


rw 


ne per parto di fornitori e d'importatori sia nellegnee- 
re che in tutte le pubbliche calamità. 
Doveva pertanto ritenersi 


fosse pero. 

Giova ricordare che il Governatore, in quel tempo, 
riassumeva in sè la somma dei poteri, ma pure a ciò 
accennando e rammentando come il procedimento di 
analisi fosse disciplinato appunto da un decreto del 
Governatore l’on. Falcioni dichiara che non intende 
respingere alcuna responsabilità per parte del dicaste- 
ro che egli rappresenta, ma soltanto di ricercare i li- 
miti di tale responsabilità. 

Orbene l’opera dei Ministero doveva essere diretta 
unicamente a porre alla dipendenza del Governatore 
personale tecnico di provata capacità e di munirlo 
dei mezzi di analisi indispensabili acciochè la vigilan- 
za fosse eseguita nel modo più perfetto. 

Tale compito il Ministero assolse fin dall’inizio del- 
le operazioni; inviò in Libia i chimici dei proprij labo- 
ratori di Sanità e organizzò i Gabinetti in modo che 
le analisi potessero eseguirsi con la medesima precisio- 
ne con la quale avvengono in Italia. 

Se alla stregua di tali esprimenti,varie e importan- 
ti partite di vino furono riconosciute adulterate, non 
può in alcun modo impugnarsi la legittimità dei prov- 
vedimenti in conseguenza adottati. Enumera tuttavia 
le agevolazioni concesse acciocchè, salvaguardata ben- 
sì la pubblica salute, fossero attenuati i danni delle 
ditte esportatrici. 

Si è tenuto molto conto delle dichiarazioni, rese an- 
che pubbliche, di un funzionario tecnico del Ministero 
di agricoltura che infirmò l'esattezza delle analisi fat- 
te in Libia, ma le conatatazioni di quel funzionario di- 
sconoscevano soltanto la bontà del metodo scientifico 
adottato nelle analisi. Ora è da tener presente che sif- 
fatto metodo era appunto tra quelli tassativamente 
prescritti dal ministero di agricoltura. 

Di fronte però a tali dubi sorti sulla bontà dei metodi, 
il Ministero di Agricoltura d'intesa con quelli dell’In. 
terno e delle Finanze deferì ad una commissione tecni- 
ca il compito di rivedere i metodi suddetti e giudicare 
della loro esattezza, 

Allo stato delle cose, conclude l'on. Falcioni, l’ope- 
ra dei funzionari del Ministero dell'Interno non può 
in alcun modo essere discussa (4pprov. — Congratula- 
zioni). 

Callaini nonintende porre in dubbio la buona 
fede dei funzionari addetti ai laboratori chimici di 
Tripoli e di Bengasi. 

Prende atto delle dichiarazioni del Sottosegretario 
di Stato ; attende il sollecito esponso della Commissio- 
ne e confida che siffatti inconvenienti non si abbiano 
a ripetere in avvenire. (Bene !) 

Dello Sbarba ritiene egli pure la buona fede dei 
funzionari e si augura che sian resi di pubblica ra- 


blica fede ed alla salute pubblica. e che sia in pari 
tempo riconésciuta la rispettabilità delle Ditte oneste, 
vittime di deplorevoli errori. (Braro! - Bene!) 

De Felice-Giuffrida non può dichiararsi sod- 
disfatto. 

Nota che il Sottosegretario non ha risposto circa 
le parzialità compiute a favore del Banco di Roma e 
dei suoi clienti : parzialità delle quali fu più volte se- 
gnalato il fondato sospetto. 

Lamenta poi che, mentre tanto rigore si esercitava 
per i vini destinati al pubblico commercio, si chiude- 
vano troppo facilmente gli occhi quando si trattava 
di vini destinati alle truppe. Narra qualche fatto « 
conferma di questa sua asserzione. (Commenti — 
| Interruzioni dal Banco dei Ministri). 

Trova illegale che sia stato impedito qualsiasi esa- 
me di controllo presso.l’ufficio-centràle di Roma. 

Nota ancora che ildivieto di prelevare campioni 
legalmente constatati veniva a precludere la via del 
ricorso all'autorità giudiziaria. 

Mirabelli E. (Guerra) rilevando una osservazione 
dell'on. De Felice afferma che'il vino spedito per le 
truppe in Libia in quantità di circa 200 mila etto- 
litri fu sempre accuratamente controllato e risultò ge. 
nuîno e di qualità eccellente, come del resto di ottima 
qualità fu tutto quanto il cibo distribuijo durante la 
guerra ai soldati. (Vive approv.) 

Si riprende la discussione sul 


BILANGIO DELL'AGRICOLTURA. 


Grosso-Campana non è troppo favorevole all'idea, 

che giudica grandemente poetica, ma poco pratica, di 

alberare le nostre vie nazionali. 

Ciò che importa è che le strade siano mantenute so- 
fleggiate e siano frequentemente cilindrate per rispon- 
dere adeguatamente ai bisogni dei trasporti. 
|°, Lamenta che sia lasciato vacante il posto di ispet- 
| tore generale dei servizi zootecnici , e che in genere 
gli ispettori zootecnici prestino servizio sedentario 
al Ministero. 

Raccomanda che si proceda con criteri imparziali 
nell'applicazione della tassa sul bestiame vaccino e 
che iîl provento ne sia devoluto in conformità della 
legge. 

Ricordando poi l'opposizicne da lu sollevata con- 
tro queste tasse, afferma che una inchiesta da lui 
Stesso compiuta ha pur troppo giustificato tale oppo- 
sizione, dimostrando come tale tassa dia luogo nella 
sua applicazione, a gravi disparità di trattamento 
da luogo a luogo, mentre ciò non si sarebbe avuto 
se si fosse adottato un altro criterio, quello cioè della 
tassa fissa per ogni capo di bestiame, portato alla 
macellazione. 

Raccomanda altresì un maggiore sviluppo della 
produzione ovina, finora completamente trascurata; 
sviluppo che si potrebbe ottenere con l'importazione 
specialmente dall’inghilterra di capi riproduttori 

data la grave spesa per l'acquisto di tali capi, 
vorrebbe che il Governo venisse in aiuto ai privati 
con la concessione di sussidi adegnati. 

Lamenta a questo proposito, che sia soppresso un’e- 
siguo stanziamento, già a questo scopo stabilito 
in bilancio. 

Si augura che l'on. Ministro vorrà e saprà affron- 
tàre il grave problema dell’afta epizootica, adottando 
il criterio di sopprimere i capi infetti, ma di concedere 
nel contempo un adeguato risarcimento al proprie- 
tario. 

Accennando infine alla concorrenza che alla pro- 
duzione del bestiame da macello fauno le carni con- 
gelate o altrimenti conservate provenienti dall'estero 
non invocherà misure restrittive contro questa im- 
portazione rendendosi conto delle necessità del con- 
sumo, ma chiede cho con apposita disposizione si 
faccia obbligo al venditore di distinguerlo chiaramente 
dalla carne fresca. 

Esorta poi l'onorevole Ministro a curare il miglio- 
ramento dell'istruzione tecnica dei maniscale! 
istituendo appositi corsi pratici anche nei centri mi- 
nori, alle dipendenze delle scuole di veterinaria. 

Richiama l’attenzione dell'onorevole Ministro sul- 
l'insegnamento della zootecnia. nelle scuole pratiche 
di agricoltura, che vorrebbe affidato sempre a veteri- 
nari, e meglio disciplinato, e rimunerato .in misura 

iù adeguata. 

PA le O 
la Sardegna e si augura che l'on. Ministro Nitti voglia 
provvedere alle rigenerazione agricola di quella ne- 
gletta isola. (approvazioni tulazioni). 

Si rinvia il seguito della discussione. 

Si dà lettura delle interrogazioni, e si toglie la se- 
duta alle ore 18.40. 


CETEORISTE IAT SMOTASRONI 
CREDITO ITALIANO 
Situazionegen. dei conti al 30 Aprile 1913 

(Vedi 6° pagina)— 0° 


quella a favore dell'Ospedale di San Lorenzo in Colle | £Î02e i nomi delle Ditte che hanno attentato alla pub. | 


città di Catania, senza distinzione di partiti e di clas- 
si sociali, nutre per il suo illustre Figlio. 

Dopo aver accennato alla vittoriosa campagna d’A- 
frica.il sig. Spadaro così ha continuato il discorso: 

« Fu allora che alquanti dei suoi vecchi e fedeli ami- 
ci si costituirono in Comitato deliberando offrire al lo- 
ro illustre concittadino una lia ed una perga- 
mena per pubblica sottoscrizione popolare a cinque 
centesimi, e Catania tutta, entusiasta, aderendo a tale 
deliberato, manifestò nelle stesso tempo la volontà di 
onorare quanto meglio possibile poteva il suo primo e 
degno Figlio. 

« A me fu dato l'alto e gradito onoredì presiedere il 
Comitato, il quale ben altre manifestazioni di affetto 
si era proposto di dimostrare al suo grande concitta- 
dino. Ma per la irreparabile sventura domestica da 
cui l'E. V. venne crudelmente colpita, sventura che 
anche tutta Catania profondamente intese, rinunziò a 
quant’altro il Comitato stesso aveva deliberato per 
rendervi omaggio. 

© Eccellenza, 


« Ecco oggi coronati i nostri desideri, ecco la meda- 
glia e la pergamena che il Comitato si onora di con- 
segnarvi, con la lusinga di essere gradite da Voi per- 
chè offerte da vostri concittadini; e tale consegna 
si è voluta fare qui alla Consulta, dove l'E.V. ha pro- 
fondamente collaborato e collabora per la grandezza 
della Patria n alla quale, mi è grato ripeterlo, 
Voi dedica‘e con arima di grande italiano ogni ener. 
gia ed ogni pensiero! ». 

n 

Alle parole del Presidente, il Ministro degli Affari 
Esteri ha risposto con poche, profondamente sentite 
parole, che qui appresso giova riassumere: 

«Sento profonda commozione per la manifesta- 
zione di affetto e di stima fattami da Voi e come prin- 
cipali iniziatori della pubblica sottoscrizione e come, 
graditi messaggeri della mia diletta Catania, 

«I due magnifici doni, preziosi per valore arti- 
stico, lo sono per me ancora più per il sentimento di 
coloro che me li offrono. Le parole che su di essi avete 
scritto così belle e tanto lusinghiere hanno in sè una 
esagerazione che nasce dal reciproco affetto più volte 
secolare, che unisce Catania alla mia famiglia. E 
ben vero che fin dalla mia prima gioventù ebbi un 
sogno, un ideale da raggiungere per l'Italia nostra 
sull'’opposta sponda del Mediterraneo; ma non osavo 
sperare che gli eventi mi dessero in sorte di contri- 
buire io stesso al raggiungimento di tale ideale. Jo 
non credo affatto di essere stato quel principale 
fattore di cui avete voluto accennare; che l’opera 
del Governo così saggiamente presieduta dall’Illu- 
stre Presidente del Consiglio è dovuta sopratutto alla 
virtù del popolo, al valore dell'esercito e dell’armata 
alla concordia nazionale, al nobile esempio del Re 
e della Reale Famiglia. 

«Io comprendo perfettamente il vostro desiderio 
che la cerimonia si fosse svolta nella città nostra, 
in quella stessa che mi diede i natali. 

« Quando l’anno scorso io collaboravo con tutte le 
mie forze al servizio del nostro Paese, la più grande 
delle sventure doveva::per sempre spezzare il mio 
cuore togliendomi il mio amato figliuolo, crgoglio, 
speranza, sostegno della mia vita. E trassi solo dalla 
grandezza del compito la forza che ho ancora, perchè 
grave è ancora il momento politico, e mi sarebbe 
mancata l'energia se la intensità del lavoro non mi 


| avesso sostenuto contro il mio dolore. Non avrei 


avuto animo bastevole per recarmi tra voi dove non 
troverò mai più mio Figlio e dove tutto ciò che era di 
conforto è oggi documento di dolore insanabile e vivo. 

«Non è mancanza di affetto compiere questa ceri- 
monia qui in Roma: il figlio grato non dimentica 
la madre affettuosa, la sua città natia, che fin da 
giovinetto, 38 anni or sono, gli accordava la sua fiducia 
investendolo della prima carica pubblica. Ora che sono 
trascorsi 38 gni io confondo in un unico rimpianto, 
in un unico saluto, tutti coloro che amici e avversari, 
mi sospinsero e seguirono nella vita pubblica ». 

Alle parole del Ministro, seguì un breve saluto del- 
collega in giornalismo avv. Zangara, il quale volle 
a nome della stampa unire il suo tributo d’ammirazione 
® quello ‘della città di Catania. 

Nel rispondere al cav. Zangara l'on. Ministro degli 
Esteri, colse l'occasione per porgere un calco saluto 
alla stampa la quale è nel mondo moderno una delle 
forze sovrane della storia e con mirabile esempio 
di concordia e di patriottismo contribuì al felice com- 
pimento dell'impresa di Libia e facilitò anche nei 
momenti più ardui l’opera del Governo. 


aa SR È 
«_ Economia e Statistica 


COMMERCIO ITALO-AUSTRIACO NEL 
DISTRETTO DI RAGUSA. 

Da un rapporto alla Direzione degli affari commer- 
ciali (Ministero Esteri) togliamo questi dati statistici 
sul movimento delle merci italiane durante l’anno 
1911 nel distretto Ragusa - Gravosa - Cattaro - Rissano 
— Cuzzola e delle merci austriache che da quel distret- 
to vengono dirette in Italia. 

Tonn. 


Lire. 

Imp. dall'Italia nel porto 
di Ragusa 

Esport. in Italia dal‘ porto 
Ri Ragusa 8 

Imp. dall'Italia nel porto 
di Gravosa 

Esport. in Italia dal porto 
di Gravosa 

Imp. dall'Italia nel porto 
di Cattaro 

Esport. in Italia dal porto 
di Cattaro 34.127 

Imp. dall'Italia nel porto 
di Cuzzola: 609.200 


960 156.187 — 
2.178 — 


2.751.915 405.667 — 


51.595.968 FSCon Sn 
780.416 1.633.314,80 
14.970,35 
977.977,63 


Esp. in Italia dal porto 
di Cuzzola 


Nel porto di. Risano furono importate dall'Italia 
16000 tonn. di paglia e 7.000 tonn. di fieno. Da quel 
porto furono importati in Italia 104 capi di bestiame 
(pecore e capre). 

i la esportazione, da. questi porti 
della Dalmazia in Italia, è stata ‘complessivamente 
di tonn. 51.529.103 e di L. 47.330.862,35. 

Le importazioni di merci italiane nei porti medesimi 
di tonn. 4.142.491 e di L. 2.273.146, 43. 


BLIBLILEALEZIZI ZIA ZIONI ZI LIRE TRAS OO SST STE 


9 ‘Hanno qui svato 
Pirata mmredisnii Lord prin 


vari. 

Marina, si trova in porto a di- 
sposizione del direttore delle manovre , generale Fru- 
goni, che ha stabilito il suo quartiere generale in 
Gometo, dove trovasi anche il tenente generale De 

'alleria. 


(S) Pletroburgo, 19. — E° avvenuto uno scontro 
tra due aereoplani all'aerodromo militare. I due ap- 
parecchi sono rimasti completamente distrutti. Uno 
degli aviatori è rimasto mortalmente ferito; l’altro, 
che è il figlio del generale Kovanko, direttore della 
Scuola militare di aviazione, è rimasto soltanto leg- 
germente ferito. 


MARINA INGLESE IN EGITTO. 


Il Times ha dal Cairo chel’incorporazione nell’eser 
cito egiziano del contrammiraglio Roberson, dir. 
gen. dei porti e fari e di Grogon bey, Capo ispettore 
marittimo, coincidente coll’inizio dei lavori di dre- 
naggio sd El. Meks, fanno presupporre la proesims 
creazione di una stazione di torpediniere. 


Il reclutamento degli ufficiali în Francia 


Secondo la legge del 1905 i giovani ammessi a Sa- 
int Cyr ed al Politecnico dovevano fare prima un 
anno di servizio in un corpo di truppa alle condi- 
zioni ordinarie e dovevano egualmente assumere un 
arruolamento di una durata superiore di due anni 
al periodo normale degli studi di quelle scuole. 

Ora - scrive il Thomassen nei Debats - l’esperien- 
za ha provato che quest'anno di reggimento non era 
il più adatto per preparare i giovani ai loro studi ul- 
teriori e già nel progetto presentato dal Ministro E- 
tienne il 6 scorso marzo, si lasciava facoltà agli allie- 
vi del politecnico di compiere prima della loro entra- 
ta nella scuola o dopo esserne ussciti, il primo dei 
tre anni reggimentali. 

La commissione dell'esercito ha adottato un prov- 
vedimento più radicale. 


Sotto questo aspetto le condizioni di Saint Cyrso- 
no differenti da quelle del Politecnico. 


L'obbligo degli otto anni di servizio non eviteré cer- 
to questo esodo. 

Se i giovani non saranno assoggettati che a tro an- 
ni di servizio di cui due come sottotenente di riserva, 
il solo risultato) che si otterrà sarà di impedire ai 
giovani di vocazione dubbia d’entrare a Fontaine. 
bleau e di restare almeno per qualche anno nell’ar- 
tiglieria; essi daranno le dimissioni all’uscita dal Po- 
litecnico. 

Se invece si vuole impedire la dimissione © legare 
per otto anni al servizio dello Stato, militare o civile, 
tutti i politecnici, si cambierà interamente il carattere 
di questa scuola. 

Il competente scrittore, antico allievo del Politec- 
nico raccomanda che si rifletta molto su queste di- 
sposizioni e conclude dicendo che non è con misure 
coercitive che si risolveré le crisi del reclutamento 
degli ufficiali attivi oggi si’ preoccupante. 

Circa. gli ufficiali di riserva che noi diciamo di com- 
plemento, la misura adottata della Commissione sa- 
rebbe di nominare i giovani allievi dopo due anni 
semplicemente aspiranti, far loro fare come tali il terzo 
anno e non promuoverli ufficiali che alla fine di qué- 
to passando nella riserva. 

Il Ministro invece voleva gli aspiranti dopo 18 me- 
si e gli ufficiali dopo due anni, disposizioni che sem- 
bra assai più ragionevole e pratica. 


Bilancio industriale del Chinino di Stato 


Ia notizia relativa all’ incremento dello 
smercio del nostro chinino di Stato nell'Ame- 
rica del Sud ci ha richiamato al dovere di non 
ritardare oltre la pubblicazione della Relazione, 
presentata dal direttore Generale delle Priva- 
tive comm. Bondi al Ministro delle Finanze 
on Facta, sullo svolgimento e sui risultati com- 
pleti dell'Azienda del Chinino di Stato duran- 
te l'esercizio 1 luglio 1911 30 giugno 1912. 


Eccellenza 


Dall'Azienda del Chinino di Stato si sono ottenuti, 
per l'esercizio 1911-1912, i seguenti risultati: 

Entrata accertata L 2,827.243.25 
della quale lire 2.679.930.84 rap- 
presentano il prodotto lordo del- 
la vendita del chinino, e lire 
147.312.41 i proventi diversi ed 
accessori. 

Spesa complessiva così ripartita: 

Compra dei sali di chinino » 

Acquisto di materiale mobile, in- 
gredienti, ed articoli diversi » 

Oneri di lavorazione e condiziona- 
tura dei prodotti 

Spese servizi deposito e vendita — 

Aggio agli uffici di vendita edai ri- 
venditori 

Diminuzione nelle dotazioni del- 
l'Azienda, in 


1.158.762.81 
174.682,77 


140.671.26 
78.195.138 


133.282.66 


Totale, spesa effettiva, equiva- 
valente al costo industriale dei 
prodotti venduti, in 


LI. 
Entrata accertata come sopra » 


907. 
2.827. 
Conseguent. beneficio netto di » 919.762.44 


con un aumento di L. 76.449.50 su quello, in Lire 
843.312.94, dell'esercizio 1910-911. 

Siffatto utile netto è il più elevato fra quelli fin 
quì conseguiti dall'istituziane dell'Azienda, e il suo 
incremento è fondamentalmente dovuto al prezzo 
favorevole della materia prima e all'ingente vendita 
di preparati chinscei (Chilogrammi 12,805) fatte ai 
Governi esteri, in quanto che gli altri elementi che 
influiscono sulla determinazione del beneficio netto 
sono negativi. Infatti è sensibilmente diminuita la 
vendita nel Regno, e sono state in aumento le speso, 
sia per la nuova sistemazione del personale operaic, 
stabilita dal Ministero della Guerra, che per l'esecu- 
zione dei lavori di adattamento dei laboratori, ed 
anche pel pagamento del fitto dei locali del Deposito 
centrale del farmaco in Torino; onere quest'ultimo 
che, in antecedenza, rimanova indebitamente a ca- 
rico dell'Azienda delle Privative. 


inato a combattere le cause della 

— Il beneficio netto di lire 919.762.44 è 

stato, a norma di legge, trasferito al fondo destinato 

a combattere le cause della malaria. Tale fondo, dopo 

largizioni fatte in sussidi e premi durante l'eser- 

cizio, presentava, al 30 giugno 1912, un disponibile 

ire 1,485,954.29, come rilevasi dall'annessa tabella 

A, che riproduce il movimento annuale delle riserve 

accumulate e delle erogazioni effettuate da che l’A- 
zienda venne attivata. 

Le concessioni disposte sul detto fondo nell’eser- 
cizio 1911-912, oltrepassando di lire 69.697.89 quelle 
dell’esercizio precedente, ammontarono a 932.790.90 
lire, suddivise come appresso: pr 

L. 220.060.90 di sussidi in preparati chinacei, e 
cioè lire 105.421.80 ai Comuni della Basilicata, della 
Calabria © della Sardegna, a norma delle leggi spe- 
ciali 14 luglio 1907, n..562, e 9 luglio 1908, n 445, e 
lire 114.639.10 a diversi Comuni del Regno, maggior- 
mente funestati dalla malaria, ai quali furono distri- 
buiti pel tramite della Direzione generale di Sanità; 

L 709.370 di sussidi in denaro; cioè per lire 433.570 
ai Comuni, in rimborso-di spese straordinarie non 
obbligatorie, da essi sostenute nella campagna .an- 
di Cagliari © Sassari pel servizio straordinario antima- 
larico in Sardegna; perlire 205.000 alla Croce Rossa I- 
taliana per la campagne antimalarica nelle ‘Paludi Pon- 
tine, nell’Agro Romano e nelle Sicilia; © per lire 10.300 
= quattro Congregazioni di carità e'ad un Ospedale; 


meccanica delle 
rigene, ai sensi dell'art. 5.(comrs secondo) della legge 
2 novembre 1901, n° 460. | 


dato dallo Stato nella lotta contro la malaria, con 
prelevamenti dal fondo degli utili netti dell'Azienda’ 
del Chinino, negli ultimi sei anni finanziari, è data dal- 
le annesse tabelle B e C., di cui la prima prospetta le 
elargizioni in denaro ai singoli Comi ed Enti, la 
seconda compendia per Provincie e regioni tanto i 
sussidi in denaro quanto quelli accordati in farmaco. 
PRODUZION 

Nell'esercizio in esame, pur senza ricorrere a 
rinforzo di personale, nè ad applicazione di o- 
rario straordinario di lavoro, si sono prodotti 
Chilg. 35.605 di preparati chinacei, e se ne sono con- 
dizionati Chilg. 34.858 per provvedere al fabbisogno 
dello smercio, accresciutosi in seguito alle rilevanti 
ordinazioni dei Governi esteri, ed a quelle dei privati 
esportatori, nonchè alle straordinarie richieste del Mi- 
nistero della Guerra. VERE 

I processi di preparazione dei prodotti non hanno 
dubito variasioni segno di speciale rilievo. Si è alle- 

ita soltanto, per commissione del Governo Elle- 
nico, una partita di Chilg. 2000, tra bisolfato e billo- 
ridrato, in tabloidi friabili, che riescono di più facile 
e pronta assimilazione. x 
..Sul conforme parere del Consiglio Superiore di Sa- 
nità si sta studiando il modo di estendere tale modi- 
fica alla. preparazione. ordinaria del farmaco; come 
pure sono in corso di esame altre proposte per miglio- 
rare alcuni prodotti (soluzioni ad uso ipodermico) ed 
accrescere l'assortimento, specialente per la vendi- 
ta in Italia, dove mance tuttora, e non per causa im- 
putabile all’Amministrazione, la ricercata specialità 


| dei « Cioccolatini al Chinino » segnstamente indicata 


la terapia pediatra. 

du È lecito però prevedere che - riconosciutane 
ormai dai corpi sanitari la convenienza — quanto pri- 
ma sarà consentito all'Azienda di dop “e nel Regno 
questa specialità, che tuttora forma, tralfbi, un mono- 
polio di pochi privati industriali, mentre l'azienda 
stessa già da qualche anno la prepara e la fornisce, 
‘con successo, ai Farini enne 

Provviste di solfato. — Tenuto presente il favo- 
revole corso dell'Unità sul mercato di Amsterdam, 
verso la fine del 1911 si provvedè all’acquisto di Chi 
40.000 di solfato, quantità questa alquanto superiore 
al consumo medio di un anno. 

Il provvedimento è stato opportuno ed ha valso, 
ad un tempo ad sumentare convenientemente le 
scorte, oltrechè a far fronte allo maggiori vendite per 
l'estero e allo straordinario fabbisogno del Ministero: 
della Guerra per la campagna libica, asceso a Chilg. 
6610, di cui Chilg. 2610 di preparati di chinino e 
Chilg. 4000 di solfato in polvere. 

VENDITA 

L'esito dei preparati chinacei, che nell’esercizio: 
antecedente era risultato in complesso di Chilgr. 
30.208, è cresciuto, durante l'esercizio finanziario 
1911-912, di Chilg. 6.798, essendosi accertato in 
Chiiog. 37.007, così ripartiti: 


Venduto a prezzo ord. 
Venduto a prezzo di favore 
per gratuita somminist. 

Concesso titolo sussidi 

Complessiv. pel consumo in 
Italia S 

Venduto per l’esport. 

Sumministrato Min. Guerra 
per le truppe combattenti 
in Libis 

Venduto per la Libia (Direz. 
terr. Priv. Tripoli) 

In totale 


++ +1 


SB 


obbligati dalle competenti autorità. 
A sopperire all' 


all'eventuale mancanza di fondi, PAm- 
mmistrazione, con circolare 177 maggio 1912, n. 13377, 


gazioni di quote di sovrimposta comunale o di ruolo 
edhtributo chinino. 

E' sperabile che i Comuni bisognosi sapranno gio- 
varsi della concessione, colla quale viene rimosso l'im- 
pedimento maggiore alla tempestiva distribuione di 
tatto il chinino necessario per debellare l’ififezione. 

In conseguenza, colla più attiva sorveglianza che è 
da attendersi dalle Autorità provinciali sull’azione 
diretta delle Amministrazioni comunali dei paesi ma- 
larici, — e coll’applicazione di rigorosi criteri nelle 
successive concessioni di sussidi ai Comnni malarici, 
non è a dubitare che sarà meglio raggiunto, în avvenire 
lo scopo di assicurare dovunque l'osservanza delle 
leggi contro la malaria, per parte degli Enti diretta- 
‘mente chiamati ad osservarle. 

VENDITA PER L'ESTERO 

Conforta poi constatare che i nostri prodotti china- 
cei vanno acquistando sempre più notorietà e fiducia 
oltre i confini del Regno, e nei paesi esteri anche più 
progrediti, dove maggiore è la concorrenza dei pro- 
dotti similari. 

Di fatti, indipendentemente dalle ordinazioni, più 
importanti che nel passato, pervenute dai Governi 
esteri (tra i quali primeggia il Governo Ellenico, che 
ha acquistato nell'esercizio 1911-902 ben Chilg. 
12.490 dei nostri preparati chinacei, compresi Chilg. 
250 di cioccolatini al tannato di chinino), si è già tra 
fi privati accesa una gara ad intraprendere l’esporta- 
zione del nostro chinino nelle più lontane regioni, ga- 
rantito, come è, per purezza e dosatura. 

L'Amministrazione, per meglio secondare. le ini- 
iziative degli esportatori medesimi, ha ottenuto,con 
decreto ministeriale 1911, n.28442, la facoltà di stabi- 
lire prezzi e condizioni della vendita dei preparati 
da esportare, a seconda delle circostanze di tempo e di 
luogo, integrando în tal modo le disposizioni del rego- 
lsmento sul servizio di vendita del chinino. 

E' stato così possibile stabilire ad alcune Ditte 
commerciali l'esclusività dell’esportazione del far- 
‘maco per un breve periodo di esperimento, nei princi- 
pali villayets macedoni, nella Turchia asiatica, e re- 
‘centemente nell’Egitto,nella Svizzera,nel Brasile;e per 
più lunga durate, mercè contratto, nella Repubblica 
Argentina. 

Spese di pi fono vendita. — Il costo di 

luzione dei preparati, escluso il prezzo del solfato 

i chinina, è asceso a L. 461.693.38, con un aumento 

in confronto a quello dell'esercizio precedente, di 
L. 3548.40. 

All’aumento proporzionale del costo di preparazio- 
ne e di condizionatura, ba contribuito la maggiore 
spesa incontrata per le sistemazione del personale o- 
peraio e pei lavori di adattamentodei lavoratori del 
farmaco, nella complessiva somma di oltre L.26.000; 
mentre gli altri elementi di spesa più considerabili, o 
sî sono mantenuti costanti 0 sono diminuiti,attenuan- 
do in parte l’effetto del suddetto maggiore onere. 

Particolarmente per ciascun prodotto, il maggior 
costo di preparazione e di condizionatura, in rappor- 
to ad un chilogramma, si desume dalla seguente ta- 
bella, nella quale sono posti a confronto i risultati de- 
gli ultimi due esercizi: 


1910-11 1911-01 910-911 911-912 


Produzione normale Lire Live Lira 
Preparazione: 

Bisolfato 33,285.99 40,19593 157 13% 

Tdroolorato 11,168.81 13,60845 176 206 

Bieloridrato 12,610.28 I511L50 19% 298 
Tot. spesa preparaz —50,160.02 6891597 168 195 
Condizianamente: 

Bisolfato 230,820.18 228,788,53 10.31 1075 

Tdroolorato 68,117.14 73519.80 1070 10.98 

Bicloridrato 70,689.31  75,808.62 10.90 11.34 
Tot spesa condizion. 200,696.63 376,114.95 10.49 10.91 
Totale spesa imdutata 

alle pradus. narmale 425,786.85 445,030.02 2.17 1286 


Preparas. - Tannato —2,53668 200585 478 5.28 
Condizion. - Tannato 17,509.98 840125 3360 33.60 
Totale spesa imputata la e 
a) Tannato 20,346.08 10,607.10 38.38 3886 

5 Biil 
— Carbonato 1301187 6,155.36 47% 4307 


Totale gen. delle speso 458,144.98 461.603.338 — — 
Magg. spesa eserc. 911-12_3,548.40 2 AGE: 

Dal confronto risulta che il costo di produzione è 
aumentato per tutti i preparati, eccetto che per 
T'eti-carbonato,in quanto ne fu condizionato in mag- 
giore proporzione nella forma più economica delle 
cartine, invece che nei tubetti di vetro. 

Analogamente al maggior costo unitario di produ- 
zione fa riscontro quello del servizio nel Deposito cen 
trale del farmaco, poichè anche sulla spesa di questo 
servizio ha gravato il maggiore onere di circa lire 2500 
per la sistemazione del personale addettovi, e vi si è 
imputato per la prima volta il flitto dei locali, nella 
somma di altre lire 4000, producendo in tutto un so- 
praccarico di lire 6500. 

La minore spesa occorsa nel servizio di vendita, non 
solo ba fatto scomparire quell'aumento, ma ha deter- 
minato nell'insieme delle due categorie (deposito e 
vendita ) una diminuzione di lire 4284,80 come appa- 
risce dal seguente parallelo: 


SPESE EFFETTIVE 


SPESE 
per 1 Cg. vend. 


1910-911 1910.912 900-911 911-912 


Bpese per îl dep. centr. Lire Lire Lire 
Stipendi ed assegni al 

personale 19,42475 21.807.16 0.63 100 
Altre spese di esercizio 4.996.566 4,312.65 0.16 0,20 
Fitto locali deposito - 490— — 018 


30,11981 079 138 


Imball. e spedizione 36,972.40 33,750.23 159 155 


Aggi © spese per la 


vendita al pubblico 154,937.12 140,498,30 2139 21,33 
Per l’esportaz.: traspor- 
to e spess spedizione 1447256 22,150.25° 088 171 
Somma . 230,803.39 226,518.59  — - 
Minore spera 
nero. 1911-912 4,984.80 — 


Servizio di vendita ai pubblico, — Al 30 giugno 
1913 erano sutorizzati allo smercio del chinino. per 
il pubblico ; a DEE: 

N. 28.017 rivendite di generi di privativa 
1.233 farmacie 
46 armadi farmaceutici 


‘consueta propaga, 
nacei dello Stato, colla diffusione, estesissima, di 
opuscoletti e foglietti volanti che illustrano i modi di 
uso del chinino nelle febbri malariche, e i benefici 
che se ne ottengono. 

Per opportuni accordi intervenuti col Ministero 
di grazia e giustizia, e col tramite degli Economati 
dei benefici vacanti, si sono distribuiti gli stampati 
suddetti ai parroci delle località malariche, insistendo 
perchè essi ne spiegassero ai propri parrocchiani il 
contenuto e li distribuissero ai padri di famiglia. 

Analoga distribuzione è stata fatta a tutti i diret- 
tori didattici dei Comuni malaricî, pera propaganda a 
mezzo dei maestri. 

Infine, una larga diffusione degli stampati medesimi 
è stata eseguita sia a mezzo dei RR. Carabinieri e de- 
gli agenti della R. Guardia di finanza, sia direttamente 
‘a numerose Associazioni operaie e specie alle Camere 
del Lavoro, Società di M. S, e Federazioni di lavo- 
ratori. 


CONSUMO NEL REGNO 
Il consumo medio del chinino di Stato, nell’e- 
sercizio 1911-912, per ogni mille abitanti di ciascu- 
na provincia (sulla base della popolazione censita al 
10 giugno 1911) si rileva, inordine decrescente, dal 
seguente quadro : 
= 


Consumo Consumo Consumo 
grammi grammi grammi 
Prov. per Prov. per Prov. per 
1000 1000 1000 
abitanti abitanti abitanti 
Cagliari 2061 Catania 519 Treviso 108 
Sassari 2507 Padovn 458 Pisa 100 
Foggia 2348 Palermo — 483. Brescia 98 
Potenza 1756 Milano 425 Porto Maurizio 77 
Rovigo 1468 Chieti 408 Bergamo 
Grosseto 1389 Benevento 382 Belluno 
Venezia —1375 Ravenna 367 Piacenza 
Cosenza . 1238 Torino 360 Reggio Emilia 
Trapani 1221 Caserta 340 Bologna 
Roma® 1192 Vicenza Livorno 
Girgenti 1121 Avellino Perugia 
Ferrara 1114 Cremona 328 Modena 
Caltanissetta 1103 Messina 307 Aquila 
Novara 1095 Salerno 201 Forlì 
Pavia 1087 Alessandria 287 Siena 
Mantora 1082 Cuneo 199 Firenze 
Cetanzaro 1007 Udine 195 Arezzo 3 
Verona 869 Napoli 176 Pesaro Urbino 12 
Lecce 85 Como 164 Ancona u | 
R. Calabria 799 Teramo 159 Ascoli Piceno 10 
Siracusa 733 Parma 132 Lucca 0 
Bari 696 Genova MT Massa Carrara 6 
Campobassa 681 Sondrio 105 Macerata 5 


(*) Da questi consumi vennero ceclusi i prelevamenti di chini. 

no eseguiti dalla Direzione Generale dello Ferrovie dello Stato. 
«rn 

La media di consumo è risultata di grammi 545 
pet ogni mille abitanti, ed è stata superata solamente 
în 23 provincie, prima fra queste Cagliari con gram- 
mi 2861. 

Nel por termine a questa succinta rassegna mi è 
gradito di segnalare all'E. V. che l'Azienda Statale 
del Chinino ha molto degnamente figurato alla mo- 
stra dei prodotti e presidi antimalarici presso l’Espo- 
sizione internazionale d’igiene in Roma, e vi è stata 
insignita del « Gran Premio » che fa riscontro a quel- 
lo già conseguito all'Esposizione internazionale d’i- 
giene in Buenos-Ayres, e si aggiunge alla non ristret- 
ta serie delle onorificenze fin qui ottenute. 

In conclusione: anche in quest'ultimo esercizio 
l’Azienda ha dato risultati economici molto apprezza- 
bili e sempre progredienti, e più ingente che per l’in- 
manzi é stato il contributo che coi benefici del suo bi- 
lancio essa ha portato nella lotta contro la malaria. 
Ma debbo pur constatare che nello stesso ciclo di tem- 
po, di fronte alla permanenza dell'infezione malarica, 
il consumo del chinino nel Regno ha subito una sen- 
sisibile diminuzione. E° questo un fatto nuovo, su cui 
6 doveroso richiamare l’uttenzione del Governo, per 
esaminare se convenga, come credo, adottare nuovi 
provvedimenti, anche legislativi, atti a dare maggio- 
re impulso alla lotta contro la malaria, mediante l’u- 
so del Chinino di Stato, nell'intento di portare a com- 
pimento l’auspicata rigenerazione sanitaria, ed in- 
fluire decisamente nello sviluppo morale ed economico 
delle nostre popolazioni. 

Con ogni osservanza. 


Wl Direttore generale 
BONDI 


BANCHE e SOCIETA’ 


Banco di Sicilia 


Situazione al 30 aprile al 10 maggio 
Cassa L 53.800.000 L. 57.400.000 
(Specie met. mil 54,4) 54,4) 
Portafoglio sj p. ita —» 53.500.000» 54.400.000 
Anticipazioni » 5.400.000» 5.700.000 

Fondi sull'estero (port- 

tafoglio e c{c) » 21.700.000 » 21.400.000 
Circolazione » 96.000.000» 95.600.000 
Debitia vista » 27.700.000» 27.800.000 
Depositi in oefruttifero » 16.300.000 » 16.400.000 
Rapporto della riserva 

metallica alla circol. 64,58 % 64,85% 

ASSEMBLEE DI SOCIETA ANONIMA 


Convocazioni pel mese di Maggio 
21. Funivie S. Giuseppe - Genova 
Astese-Monferina di tramvie e ferrovie - Torino 
Cotonificio Sondrio - Monza 
‘Briantea per la ferrovia Monza- Calorizio - Milano 
Magarrini Vittoria - Milano 
Laterizi e calci - Roma. 
Magazzini di legname escandola Milano 
Reale d’assicurazione - Torino 
Caolino Panciera e C. - Schio 
Eritrea per le miniere d’oro - Roma. 
«Idrofila» di lastronno - Milano 
Calzificio Italiano - Caronno Milanese 
«Termale» Montecatini 
Grandi Alberghi Varesini - Varese 
Cotonificio Ligure - Genova 
Cementazione'e acciai speciali - Roma 
Italo-Belga, industria zuocheri ‘- Brederode 
Digerini e Marinai è ©. - Firenze 
«Eridania» - Genova. 
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SOCIETA’ DEL CANALE DI SUEZ. 

(8) Parigi, 19. Il Temps dice che nella seduta 
odierna del. Consiglio di amministrazione della Com- 
pagpia del Ungele di Guess avena fi Possipe i Lon 


Alla fine del ricevimento il Cardinale ha impartito 
a tutti la Benedizione Apostolica a nome del Santo 
Padre e distribuito una medaglia benedetta. 
8. P. Q. R.— Questa sera si adunerà la maggioran- 
za del Consiglio comunale per discutere in merito alle 
annunziate dimissioni del Sindaco Nathan. Interver- 
ranno tutti gli assessori i quali dichiareranno la 
propria solidarietà col Sindaco, chiedendo che la mag- 
gioranza si unisca ad essi per ottenere che Ernesto 
Nathan receda dal proposito fatto di ritirarsi dalla 
carica che occupa, e dichiarando che lo seguirebbero 
sulla via delle dimissioni, se egli vi persistesse. 

E’ generale la speranza che Ernesto Nathan si 
arrenda all’unanime preghiera della Giunta e del 
Consiglio. 

Espropriazioni. —sIn seguito alla deliberazione 
del Consiglio Com. in data 11 aprile u. a. con la quale 
si autorizzava l'espropriazione dei fondi occorrenti 
per la sistemazione della fognatura nel quartiere Fla- 
minio nel tratto compreso fra la Porta del Popolo e 
la via Fausta, e quella di una porzione dello stabile 
Bernardini per l'allargamento dell'inizio di via dei 
Sardi, il Sindaco notifica che per 15 giorni, decor- 
renti dalla data d’insersione della presente nel Fo- 
glio degli Annunzi legali della Provincia saranno osten- 
sibili, nella segreteria generale del Comune, la pianta 
particellare e l'elenco dei fondi da espropriarsi. 

Decorso detto termine, senza che dagl’interessati 
sin stato accettato il prezzo per iscritto sì procederà 
agli atti ulteriori a forma di legge. 

Congresso del pariito democratico costitu= 
zionale, — Domenic: alle 10, avrà luogo "al teatro 
Nazionale la inaugurazione e alle 16 la prima seduta 
di questo C'ongresro. 

Tutti coloro che desiderano partecipare al Congresso 
e non sì siano ancora iscritti, si affrettino ad inviare 
Vadesione alla Segreteria del partito in Roma - Corso 
Umberto 1° n. 331 — che rimetterà subito gli stampati 
occorrenti per fruire delle riduzioni ferroviarie, con- 
cesse dalle Ferrovie dello Siato per tale occasione. 

Congresso Maz. del Tramviori. — Promosso dalla 
Lega di resistenza fra i tramvieri di Roma, si è inau- 
gurato ieri al Teatro Argentina il primo Congresso 
Nazionale dei tramvieri, al quale hanno fatto adesione 
le leghe tramviarie di Firenze, Roma, Torino, Pa- 
dova, Bologna, Milano, Ferrara, Bergamo, Ancona, 
Palermo, Napoli; Pisa, Livorno, tremvieri della Ci- 
vita Castellana e Roma-Tivoli. 

Notati fra i presenti: Fochade, rap. della Federa- 
zione Internazionale dei traspori con sede a Berlino e 
Ciardi, del Sindacato Ferrovieri. 

‘Prende la parola Sardelli il quale invita l'assemblea 
a nominare il presidente. Questa designa Lazzari, 
il quale declina l'offerta; ma in seguito a viva insi- 
stenza, accetta e assume la presidenza e pronuncia 
un lungo discorso, sul iema degli sfruttati e degli sfrut- 
tatori, e ino ndo la classe iramviaria ad orga- 
nizzarsi fortemente. 

Marchetti, di Torino, propone di 
di solidar 
che sono iri isciopero e agli operai di Torre Annun- 
ziata che hanno dovuto riprendere il lavoro scon- 
fitti. E' approvato. 

Dopo brevi parole di Dell'Innocenti, delegato dei 
tramvieri di Spezia, parla Lamprati di Milano, il 
quale vuol conoscere il numero dei soci rappresentati 
dai delegati delle leghe d'ltalia che hanno aderito. 

Sordelli confessa che ben pochi veramente sono iî 
ma ha la fiducia che in seguito la 


mandare un saluto 


i congressisti Sannizzola 
di Roma, Mîler di Brescla, Ginepraio, Lazzari, Mo- 
naci, e si finisco col nominare una commissione per 
la verifica dei poteri. 

a fame parte Lanfratti, di Milano, 
Fratti dî Torino, Rinchiusi di Ro: 
La seduta pomeridiana si e 
Presi 


. Risulta che sono ventidue le organizzazio- 
ni che hanno aderito al Congresso. In complessogli 
organizzati sono 5007. 

Dopo lunga interminabile discussione, sono poste 
ai voti due proposte; una di Sardelli, che cioè voti 
uno per ogni lega; e una del rappresentante di Milano, 
che si voti secondo il numerodegli organizzati. Sorge 
qui ancora una volta la difficoltà per la votazione delle 
proposte . Si isce di votare per appello nominale 
dei rappresentanti. Viene approvata la proposta 
Sardelli. 

Domanda quindi la parole il rappresentante della 
Federazione internazionale di Berlino, Saffenbach, 
il quale porta il snluto ai congressisti, nel proprio 
idioma, e dice di esser venuto in Italia a studiare la 
organizzazione operaia, 

Anche Ciardi, per il Sindacato ferrovieri, porta il 
saluto e l'adesione gl Coi 

Si passa quin discussione del primo comma 
dell’odino del giorno: «Programma - Siatuto del 
Sindacato Tramvieri ». E' relatore Sardelli, il quale 
espone i vati articoli del regolamento. 

Parlano Taragona, Gineprai, Ciardi e d altri, e si 
deci © he possono far parte del Sindacato anche i 
trani _ri sottoposti alla legge dell’equo trattamento. 

Sul'art. 5 il Muller fa osservare che ha mandato im- 
perativo dalla lega tramviaria di Brescia di non ade- 
rire alla Federazione Internazionale dei Trasporti e al- 
la Confederazione del lavoro. 

Interloquiscono altri e infine si vota per appello no- 
minale l’articolo come è redatto. L'art. 5 si modifica 
portando il contributo mensile da 20 a 10 cent. per 
ciascun socio il quale avrà anche diritto ad un giorna- 
le della classe; che si stabilisce di chiamare // tram- 
viere italiano. Tranne qualche lieve modificazione, 
sono approvati tutti gli altri articoli. 

La seduta è tolta alle 8 p.m. 

ll Patronato della Regina pel corso dei fiori. — 
Sua Maestà la Regina ha benevolmente concesso 
il Suo Alto patronato per il grande Corso di fiori che 
avrà luogo giovedì 22 corr. a Villa Umberto per inizia- 
tiva della sezione Rom. dell’Assoc. Mov. Forestier 
ed ha assegnato come premio reale un’artistica fio- 
riera in argento guarnita con fiori freschi. 

Anche Sua Maestà la Regina Margherita si è com- 
piaciuta di dimostrare la Sua benevolenza assegnando 
un artistico premio, e così pure il Comune di Roma. 

Altri premi sono stati messi a disposizione della 
Giuria dalla Camera di Commercio di Roma, dall’Ass. 
Comm. Ind. Agricola Romana dalla Sezione Romans 
della Società degli Albergatori e dalla Società Gen. tra 
Negozianti ed Industriali di Roma. 

L’Ass Mov. ‘Forestieri ha messo a disposizione 

d'oro; d’argento e di bronzo e ma- 
'onate dipinti a mano dal noto pit- 


vanni Cena,il prof. Navone, Balvetti, Taddia, il Sinda- 
006 la Giunta di Zagarolo. 
OA N I IRA, 


Indi fu consegnato il diploma di proscioglimento » 
parecchi alunni e aemne, fanciulli © aule. 


rabile festa che il 14 sprile passato si svolse nel 
teatro Argentina, a beneficio dell’ Educatori Pe- 
stalozzi, sotto il Patronato della marchesa Di Rudinì 
ha dato un incasso di L. 24.052, in cui sono comprese 
le seguenti offerte: L. 1000 dei Sovrani, L. 100 del 
Duca di Aosta, L 100 del Principe Leichestein, 
L. 100 del sig. Moritz Keller, L 50 di S.E. Finali. 

Dedotte le spese che ammontano com; 
mente a L. 6286, fra cui L. 1000 date alla Stabile 
dell'Argentina, L. 1800 al macchinista del teatro 
L. 1825 all'orchestra, escluso il maestro direttore 
Tartaglia che si prestò gentilmente; L. 1000 circa 
per dipintura di scene che servirono allo spettacolo, 
gi è avuto un provento netto di L. 17.768 chela 
marchesa Di Rudinì ha già versato all'Amministra- 
zione dell’Educatorio. 

Questa, in attestato di riconoscenza, adunatasi 
straordinariamente, ha votato un plauso alla Nobil 
Donna, deliberando di istituire un posto perpetuo di 
cura nelle Colonie estive, intitolato al nome del com. 
pianto marchese Antonio Di Rudinì da conferirsi, 
anno per anno ad un alunno povero e malato dell’Edu- 
catorio Pestalozzi su designazione della marchesa 
Di Rudinì. 

Per in festa dei dindaroli, — Procedono alacre- 
mente i preparativi per questa tradizionale festa che 
si svolgerà domenica, 25 corr., dalle 16.30 alle 19, nel- 
la Piazza di Siena a Villa Umberto I. 

‘Siamo informati che oltre ai ricchi doni della Regina 
Madre, del Ministro dell'Istruzione dell’on.Caetani an- 
che molti altri ne sono giunte bellissimi da negozii 
ti di Roma e altri ancora ne perverranno da autorità 
e privati, Anche dalla campagna giungeranno doni vi- 
venti, e già sono annunziati un vitellino un agnellino' 
e un superbissimo gallo padovano, doni dei signori 
Bozzi, Del Re e dott. Biolchini d Palidoro. Tutti que- 
sti doni sono destinati alla pesca di beneficenza. 

Il prezzo del biglietto d’ingresso è stato fissato in 
cent. 50 per gli adulti, e cen. 25 pei piccoli. I portato- 
ri del dindarolo hanno l’ingresso gratuito. 

Il banchetto dei filatelici. — I filatelici congressi- 
sti, qui convenuti da ogni parte d’Italia per i lavori del 
loro congresso, si sono raccolti a banchetto allo Chalet 
Bernardini di Villa Umberto. 

Sedevano alla tavola d’oncre l’ing. Rivolta e il dot- 
tor Chiesa di Milano, il dott. Diena e il comm. Armeli- 
sasso di Roma e i signori Mezzadri e Moreno. 

Abbiamo notato tra i presenti il signore e la signora 
Nerni-Serneri, il rev. P. Scialub, sig. Barbassan dottore 
Virili, sig. Sinigaglia Beneforti, comm. Bignami signor 
Diena, ing. Bonelli, avv. Saraceni, cav. Mezzadri e si- 
gnorina, sig.Fasani, prof. Palmieri sig. Ravel, avv. Ga- 
#00, sig. Loli, signorina Armelisasso, sig. Rho, marche- 
se Ponticelli sig. Bourillon, sig. Pulcini e signora, si. 
gnor. Saguinetti, Guyer, Bolaffi, Candrian. 

N cav. Mezzadri diede lettura dei telegrammi per- 
e d'Inghilterra, dalla Società Svizzera e 
di Firenze. 

L'ing. Rivolta, presidente del Congresso, espresse ai 
convenuti il suo ringraziamento ed il suo saluto, do- 
po di che, il cav. Diena pronunziò un brioso brindisi 
che suscitò vivi applausi. 

Prese poi la parola il marchese Ponticelli di Firen- 
ze, ringraziando anche a nome del dott. Levi, assente 
i convenuti per aver scelta la sua città come sede del 
prossimo Congresso e invitò tutti con geniale augurio 
nella sua Firenze. 

Indi i congressisti visitarono il Giardino Zoologico 
€ l'esposizione floreale. 

Nell’anniversario di Domokos, — L’annunzisto 
banchetto dei garibaldini reduci dalla Grecia ehbe 
luogo alla Rosetta; vi parteciparono il generale Rio- 
ciotti Garibaldi, le figliuole Rosa e Italia, i colonnelli 
Bianchini e Martinotti, il maggiore Ravanini, il 
cons. prov. Placido Martino, Longo, Toschi, Barbetti, 
Falconcini, Grossi, Lazzarini, Marabini, Carocci. 

Allo champagne, brindarono Bianchini, Longhi, 
Ravasini, Marabini, e a tutti risposo il generale Rio- 
ciotti Garibaldi. 

Vennero spediti telegrammi a Peppino Garibaldi 
ed al conte Rhomas e fu espreso un sincero voto di 
augurio’ per il colonnello on. Gattorno. 


GONFERENZE 


Circolo di filosofia. — Il prof. Luigi Salvatorelli 

ha tenuto l’annunciata conferenza su «La politica 
religiosa dell'impero romano e il trionfo del Cristia- 
nesimo ». Assistevano moltissimi professori e filosofi, 
i quali applaudirono vivamente l'oratore che trattò 
il tema prescelto con ampia dottrina e con grande mae- 
stria oratoria. 
È Universita’ Popolare. — Lezioni dei giorno 20 
maggio (sede del Collegio Romano): Ore 2ì: L’avy. 
Raffaello De Renzis, direttore del giornale « Musica » 
terrà al Collegio Romano la sua conferenza: IL 
Wagnerismo in Italia. 

Ingresso libero. 

Caprarola e i suoi monumenti. — Questa sera 
alle ore 9.30 in punto, nella sala della « Lazio », via 
Due Macelli 66, avrà luogo una conferenza su Capra 
rola e i suoi monumenti, che sarà tenuta dal prof. Ro- 
molo Artioli. 


——ee—— 


AI Gircolo Marchigiano. — Innanzi ad un pub- 
blico elettissimo ha avuto luogo il concerto delle alun- 
ne della pianista maestra Cornelia Vertray. 

Il programma comprendeva musica di Behr, Grieg, 
Auber, Godard, Mendelssohn, Chopin, Beethoven, 
Liszt, Rubinstein e fu seguito dall’uditorio con vivis- 
sima attenzione. 

Tutti gli esecutori e le esecutrici furono calorosa: 
mente applauditi specialmente i piocoli Alberto © 
Clara Magni, la sig.na Boldrica e la sig.na Fabri. 

Tra gl'intervenuti abbiamo notato: Gina Gu- 
glielmann e famiglia, Leonida Falessi, famiglia Magni, 
sig.na Giuseppina Lolli e famiglia, famiglia Picconi, 
signa Palermo e famiglia, sig.na Gina Casinelli, la 
gentile pianista sig.na Ines Guerra e famiglia; fa- 
miglie: Morichini, Fabri, Lansoni, Antonelli; sig.ra 
e sig.ne Baldrica, signa Mimmina Serra e famiglia, 
sig.na Giselda Eustachi e famiglia, e molte altre. 

La bella riunione si chiuse con la recitazione di al- 
cune poesie romanesche dette dal sig. Capriotti, che 
venne complimentato dai presenti. 

AIl' Associazione Commerciale. — La miglior 
parte del nostro mondo commenciale era riunita 


salone del teatro — tutto adorno di fiori 


e sfolgorante di luce — era gremito di signore in toi- 


lettes elegantissime. 
La signora Galeazzi entusiasmò l’uditorio con la 


Strofe d'Ossian del « Werther », l'Improvviso dell’« An 


Serina 


nedettini, di a. 25, ab. in via dei Serdi 15, venne a 
lite con Augusto Caporeîli 
Martino ai Monti, n Passati a vie di fatto îl Benedet- 


Mes di fiori. 

La bella serata si chiuse con un ricco rinfresco, of. 
ferto a n 

Biblioteca ‘Frankliniana. — Giovedì 22 cor, 
(Corpus Domini) la Biblioteca è aperta dalle 9 alle 12 

La voce di Pasquino. — E° il titolo di un nuovo 
fe e e che uscirà in Roma il 


crazio» hanno deliberato di apporre, per sottotcri. 
bla azar ear 
mento Marazzi, sulla via Portiense , in memoria delle 
‘povere vittime del recente disastro. 

Le offerte anche minime, si ricevono presso il pre. 
detto presidente delle tre istituzioni, alla Scuola co. 
munale della Parrocchietta, e presso i sigg. Benedet. 
to Chiodetti, via Portuense &; sig. Nasini Vincenzo, 
via Portuense 17; sig. Severino Sobrino, via Portuense 
85; e sig. Romeo Struglia, viale del Re. $è. 


zionali nella imminenza delle elezioni politiche,a meglio 
riaffermare la direttiva e i criteri della lotta da com. 
battere concordi, ha deciso di invitare tutti gli ado. 
renti alle Associazioni stesse ad un'adunanza gene. 
rale che si terrà la sera di mercoledì 21 corr. alle ore 21, 
nella sala Taglioni, in piazza Venezia, Palazzo delle 
Assicurazioni Generali, (ingresso dal lato del giardi. 
netto). 

Le Associazioni aderenti sono le seguenti: Circolo 
Savoia - Associazione Nazionalista - (Gruppo di Roma) 
— Unione Costituzionale di Trastevere — . Unione Co. 
stituzionalo di Prati — Associazione Operaia Costi. 
tuzionale — Comitato « Roma Monarchica » — Asso. 
ciaziene Popolare Costituzionale del IV Collegio - 
Comitato Liberale « Re e Patria » — Circolo Monar- 
chico Universitario — Circolo Monarchico « Rione 
Ponte ».— Unitaria Liberale — Associazione Demo. 
cratica costituzionale di Albano Laziale — Gioventù 
Monarchica « Savoia » di Civitavecchia. 

Gita a Terracina e al Monte Circeo. con 
corso della sez. romana del C. A. L., l'Ass, Farina 
Romana indice una grande gita a Terracina e al Mon. 
te Circeo, per î giorni di domenica e lunedì, 25 e 28 
maggio e col programma seguente : 

Domenica 25: Partenza da Roma staz. Termini, 
ore 6.50 — Arrivo a Terracina ore ll. 

Visita a parte dei monumenti della città e rice. 
vimento în Municipio. 

Pranzo ore 12.30 — Visita al Museo civico 14 - 
Visita al Tempio di Giove 15 — Cena 19. 

Lunedì 28: Sveglia e caffè e latte ore 4.30 Par. 
tenza per S. Felice del Circeo 5.30 — Arrivo a S. Fe. 
lice e partenza per il Semaforo 7.30 — Colazione 11 
— Visita alle Grotta delle Capro 12 — Partenza per 
Terracina 14.30 — Arrivo a Terracina © partenza per 
Roma (previa distribuzione di un canestrello con la 
cena) 16.40. 

Preventivo L. 25, tutto compreso, di-cui 15 sono 
da versarsi all’atto dell'iscrizione. 

Le iscrizioni sî chiudono venerdì 23 corr. alle ore 21 
improrogabilmente e si ricevono alla segreteria del- 
l’Archeologica (Via 4 Fontane 14-16). 


“Piecola Cronaca ‘ 


e —________——_———_——_———___==- 
Telefono: Redazione N, 12-37 - Ammio. 12-34 


Dn furto in Chiesa. — Ieri mattina, alle 8.30 
circa, nella Chiesa di 8. Camillo in Via Sallustiana, 
un individuo rubava una borsetta di pelle nera, con- 
tenente un libro da messa ed un fazzoletto che la 
proprietaria, signora Annetta Marana ved. Lombardi, 
ab. in Via Boncompagni 10 aveva depositato sudi 
una sedia, dovendo recarsi al 

Ma il ledro fu poco fortunato, perchè essendosi il 
sacerdote Vittorio Berri accorto del furto, lo inseguì 
e lo fermò, e lo consegndagli agenti della Brigata 
di Castro Pretorio. Il ladro, identificato per Leone 
Settimio, di anni 57, disoccupato e senza fissa dimo- 
ra, è stato inviato a Regina Coeli. 

La refurtiva è stata consegnata alla proprietaria. 

Rissa e ferimento. — Ieri mattina, sulla via O- 
stiense, vennero a questione, per precedenti rancori, 
Gerolamo Rippi, di anni 29, e Virgilio Angelucci, di 
23. Ad un tratto l’Angelucci, cavato il coltello, fert 
il suo avversario alla mano destra. Questi riportò 
laesione guaribile in 10 giorni s. 0. 

Il feritore fu arrestato. 

Contro i ragazzi che si agg 
Jeri in seguito ad occordi presi tra il direttore della 
Società Romana ed il Questore comm. Wenzel 
otto guardie di P.S., il brigadiere Bacci e quattro 
ispettori tramvisri hanno attivamente sorvegliato! 
perchè venga a cessare il pericolo per quei ragazzi 
che si aggrappano ai trame, 

Ben ventiquattro ragazzi sono stati infatti sor- 
presi ed accompagnati al‘Commissariato, di dove 
dopo una severa lezione del delegato Pennetta sono 
stati, con diffida, riconsegnati alle rispettive famiglia. 
| dispiaceri ignoti di Velia. — Perfmotivi che 
non ha voluto palesare, Velia Voltan, di a. 28, ieri 
sera alle 21 nella propria ab. in v. Rattazzi 12, tentò 
suicidarsi bevendo una soluzione di arsenico. 

Dai sanitari di S. Giovanni fu trattenuta in osser- 
vazione. 

Fuochetto, — Alle 21 di iersera gli abitanti dello 
stabile in via Cola di Rienzo 243 videro usciredel 
fumo e scintille dal camino del forno Pastore Riziero 

io Massimo 11. Accorsi i vigilidi piazza Ru- 
sticuoci il fuoco fu subito spento. 
bicicletta, — Ieri alle 16, mentre il 
quindicenne Pietro Astuti, ab, in via Flamina 87, 
percorreva in bicicletta via Silla, cadde a terra bat- 
tendo con la testa contro la ruota del carro 3085 che 
în quel momento sopravveniva, condotto da Pietro 
Recchia. 


Il ragazzo riportò contusioni che all'ospedale di 
S. Spirito furono giudicate guarbili in g. 50. 

Rapina in emnibus. — Edoardo 
60, cuoco presso la famiglia Spizzic] 
Massimo 95, iorsera alle 20,40 mentre si trovava sul- 
l’onnibus P. Venezia — Porta trionfale, e procisa- 
mente innanzi al cinema Bernini, fu derubato da 
un individuo che era a lui vicino, del portafogli, 
nell’atto in cui lo tirava dalla tasca per pagare il bi- 
glietto. L’individuo ciò fatto, scese dalla vettura dan- 
dosi alla fuga precipitose. Tl portafogli di pelle scura 
conteneva 60 lire. La rapina fu denunzista al com- 
missariato del Campo Marzio. 

La bugia di Giacomo. — Giacomo Picchini, di 
2 20, denunziò ieri al commissariato di Trastevere 
d'esser stato rapinato di due anelli d'oro, che poco 
ma aveva tolto al suo amico Aristenio Pedogna, di a 
24, perchè ubriaco. 

Diede dei connotati del rapinatore e gli agenti di 
P. $. l'indentificarono per Raimondo Mataloni, di: 
4. 36. Arrestato, questi dichiarò chei due anellierano 


stati dal Picchini stesso offerti in vendita. Messi 


confronto quest’ultimo finì per confessare la verità, 


quindi fu inviato a regina Coeli. 


Rissa, — Jeri allo 37 in via dei Sali, Armando De: 


di a. 52, ab. in vis S 


1 
ì 
ò 


) 


TEATRI DI ROMA 


Gestanzi. — Za figlia di Madama Anger, ore 2. 


«LA FIGLIA DI MADANA ANGOT» 
AL cCOSTARNZI». 


Angot, il cspolavoro del vecchio repertorio operetti- 
tico, dovato alla genialità di Charles Lecocg. 

Il teatro era affollatissimo e il pubblico, tutto per- 
‘vaso dal brio che animava la scena, manifestò calo- 
rosamente la sua alta ammirazione. 

I primi applausi scrosciarono subito dopo la breve 
introduzione, 


noti. 

E l'edizione, che questa ricchissima Compagnia 
dà dell’allegra operetta, è veramente degna di tale in- 
consueto SUocesso. 

A parte la fastosità e il signorile gusto della messa 
in iscens e del vestiario, il bell’equilibrio d’insieme 
nelle numerose masse corali, nella felice presentazio- 
ne del quadro.ecenico il successo è dovuto al valore 
dei singoli interpreti che sono tutti degni del più 
alto elogio. 

La Morini, una squisita cantante e un'attrice viva. 
ce ma correttissima, fu una Clarette deliziosa, e la Ghi- 
relli compose il personaggio di Mademoiselle Lange 
con raro intuito artistico. Il tenore Pasquini diede la 
sua signorilità d’attore e la sua bella e agile vocealla 
figura di Ange Pitow, il Micheluzzi fu ottimo Pompo- 
net, il Consalvo comicissimo Larivandière e tutti gli 
altri, l’Orlandi, la Del Lago, la Tessari, la Majeroni, 
recitarono e cantarono come non si potrebbe desi- 
derar meglio. 

Bene diresse l'orchestra il maestro Edoardo Buo- 
cini. 

— Stasera si replica La figlia di Madama Angot 
e domani, a richiesta, Eva. 

Giovedì : Za figlia di Mad. Angot di giorno; e di 
sera prima rappresentazione della Bella Risette. 

"e 

Valle. — Vedi 2 pagina 

Apollo. — Ieri si è replicato col consueto successo 
Il piccolo re. 

— Stasera Amelia Sanipoli dà la sua serata d’onore: 
si rappresenterà La figlia del Circo, di Eysler, di cui 
dicono la Sanipoli sia squisita protagonista. 

Le simpatie che ha saputo acquistarsi la valente e 
giovane artista, che dopo il ?° atto canterà la romanza 
di Amor di zingaro, fanno prevedere esito brillantis- 
simo nello spettacolo di stasera. 

Adriano, — Mastro Nino procurò anche ieri sera 
applausi calorosissimi al Monaldi, alla Visconti ed 
a tutti gli altri valorosi interpreti. 

— Stasera A Poria San Lorenzo, e domani una no- 
vità: Er 

Salone Margherita. — Programma grandioso e 
debutto di Hané e Marietta, danze mondane. 

Renzo Rossi 


-——_omi 


«I TRE AMANTI» DI ZORZI 
AL « NAZIONALE» 


I dramma rappresentato ieri sera dalla Compagnia 
Talli-Melato-Giovannini è il secondo lavoro che Gu- 
glielmo Zorzi ha dato alle scene e con esso egli con- 
ferma le buone speranze che il pubblico aveva poste 
in ini dopo la fortuna del suo In fondo al cuore. 

I tre amanti, infatti, non valgono, è vero, a fare del- 
lo Zorsi, come suol dirsi, un arrivato, ma in essi si 

10 ancora î segni non dubbi d’un nobile 
ingegno ed essi attestano chiaramente delle ottime 
attitudini del giovane autore drammatico. 

Le vicenda dei Tre amanti non è per vero troppo 


Il pittore Giovanni Salvi, artista di grande valore 
è pare un tomo dotato di grande, quasi sovrumana 
bontà. 

Le sua anima ha un continno bisogno di espandersi 
in manifestazioni di affetto, ma d'un affetto che egli 
non sa concepire che come una continua offerto di 
tutto sè stesso per il bene altrui. Così egli concentra 
le sue cure amorose, in diverso modo ma con pari in- 
tensità, verso Elena Guardi, la donna che egli ama 
che, senz'essere sua moglie, vite con Iui,verso Andrea 
Maggesi, suo promettentissimo allievo, cui dedica af- 
fetto ad un tempo paterno e fraterno, e verso Mitia, 
il piccolo ragazzo cieco che egli tolse alla dura © 
nomade vita d'una tribù di zingari. 

Questi tre esseri, la donna, il giovane, il ragazzo, 
vivendo della bontà del Salm, sentono per lui una 
profonda riconoscenza e tentano di contenere for- 
zatamente qualsiasi istinto umano delle loro anime, 
il quale potesse turbare la felicità del benefattore. 
Talora il guizzo d’un desiderio crudele serpeggia in 
ciascuno dei tre: qualche breve parola sfugge, qualche 
gesto accenna a rivelare ansie nascoste. Ma tosto 
la volontà di non mancare al dovere ha il sopravvent 
e i lampi impuri sono spenti. Però, malgrado questi 
sforzi tenaci, il Maggesi si è invaghito di Elena. 
Questa, per quanto si studi di schermirsi, è presa 
d’amore jer il giovane artista, nel mentre che anche 
Îl cieco Mifia, quasi silenzioso nella propria oscurità, 
sente nascere per la donna del suo benefattore un 
affetto nel quale s'annida un desiderio. 

Ed ecco che naturalmente, quando il Salvi è partito 
per Londra, dove s'interessa per agevolare la carriera 
del suo caro discepolo, questi ed Elena Guardi, li- 
berati dal maggior ostacolo che loro imponeva la 
presenza di lui, dopo avere invano lottato, sono per 
cedere alla forza del loro amore. Mitia, cèn la fine 
intuizione propria dei ciechi, comprende e spasima. 

Ritorna il Salvi d'improvviso e dalle sconnesse pa- 
role del ragazzo intuisce egli pure la dolorosa verità. 

Allora si reca allo studio ove i due si sono rifugiati. 
Non vi trova che il proprio allievo, chè Elena si è na- 
scosta in tempo, ma vede di lei un velo ed un ritratto 
dipinto dal Maggesi. , 

Superando sè stesso, parla a questi del suo avvenire, 
gli dà consigli, ma nello stesso tempo, con fermezza, 
gl’ingiunge di lasciare la sua casa. Allora il giovane 
perla pel primo: vorrebbe scolparsi, chiarire, rime- 
diare, ma il maestro non gli dà tempo di proseguire. 
Egli sa che, anche se non è avvenuta la materialità del- 
l'adulterio, ormai nessuno potrebbe più evitarla. 
E se ne va. Dopo pochi minuti, quando Maggesi ed 
Elena, malgrado il loro turbamento, sono avvinti 
in un forte abbraccio, entra precipitoso il cieco Mitia, 
gridando che Salvi s'è uscciso ed accusando disperata- 
mente di questa morte i due amanti. 

Il lavoro è condotto con buon senso drammatico 
con sano intendimento artistico. Gli nuoce ral- 


:volta l’apparire di spunti un po troppo romantici 


che oggi non si possono più sopportare con facilità. 
Ma molte scene sono veramente forti e ben condotte, 


«senza eccessi verbosi e con sobrio uso di eloquenti 
‘silenzi. In tutto il dramma poi aleggia un'atmosfera 


di fine poesia che potrà forse essere meglio gustata 
nelle venture ra; ioni. ‘Ogni figura emerge 


Valle. — Nemmeno un bacio, ore 21. 
Nazionale. — I tre amanti, ore 21. 
Apollo. — La figlia del Circo, ore 21. 
Adriano. — 4 Porta San Lorenzo, ore 21. 
Metastasio. — Za contessa del peperone giallo; 
ettacolo variato e cinematografico, dalle 17 în poi. 
Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30 S 
Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
vi Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 


jo Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


E 10.000.000 di pottiglie EE 


Avvisi economici - Veditariffa 


_Ultime Notizie. 


N Senato di ieri. 


Il Presidente,in principio di seduta, dopo 
aver comunicato una lettera del sen. Frola 
che mette a disposizione del Senato, i docu- 
meti già esaminati dalla Camera dei deputa- 
ti riguardanti l’inchiesta del Palazzo di Giu- 
stizia, commemora, con nobilissime parole,il 
defunto sen. De Mari. 

Alle parole del Presidente si associò il se- 
natore Rolandi-Ricci e pel Governo S. E. 
Finocchiaro Aprile. 

Per l'assenza del sen. Scialoia, relatore, si 
rinviò la discussione del bilancio di Grazia e 
Giustizia e si passò a diseutereinvece quello 
di assestamento, sul quale parlò il solo sena- 
tore Bettoni a cui rispose il Ministro on. Te- 
desco. 

Il bilancio fu approvato. 

Senza discussione furono convertiti in 
legge i RR. DD. riguardanti il prelevamento 
di somme dai fondi di riserva. 

I progetti di legge discussi sabato furono 
tutti approvati a serutinio segreto. 

Tutte le tomtole furono invece respinte 
nell’urtia salvandosi soltanto quella a favore 
dell’ospedale di S. Lorenzo in Colle Val d’El- 
sa e quella a favore dell'ospedale Civilo di 
Cuneo. 


La Camera di ieri. 


Svolta un’interpellanza, sull’esportazione 
dei vini in Libia, degli on. Callaini, Dello 
Sbarba e De Felice Giuffrida, ai quali esau- 
rientemente rispose il Sottosegr. di Stato al- 
l'interno on.Falcioni, si riprese la discussione 
del bilancio d’Agricoltura con un discorso 
dell’on. Grosso-Campana. 

Il seguito della discussione fu rinviato a 
oggi. 

ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 

1. Interrogazioni. 

2. Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Torlonia per contravvenzione all'articolo 10 delie 
norme aggiunte al regolamento d’igiene del comune di Roma. 

. Domanda di antorizzazione a procedere contro il deputa- 

vanelli Alberto per contravvenzione al regolamento per 
veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie ed all'arti- 
colo 436 del Codice penale. 

4. Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro 
il Deputato Torlonia per contravvenzione, commessa da un suo 
dipendente, alla legge sui lavori pubblici © al regolamento di 
polizia ferroria. 

5. Votazione @ scrutinio cegreto sui disegni di legge approvati 
nella seduta di icri. 

6. Seguito della discussione sul bilencio del Ministero di A. I. C. 

7. Discussione del bilancio dell'entrata per l'esercizio finanzia. 
rio 1913 - 14. 

8. Riorganizzazione del Consiglio superiore di marina, com- 
pilazione ed approvazione del progetto di navi e dei capitaliti 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). 

9. Convenzione italo-francese per la delimitazione delle zo- 
ne di pesca fra la Sardegna e la Corsica. 

10. Annullamento del canone daziario consolidato governa- 
tivo assegnato alle Isolo Tremiti. 

Giunta Generaie del Bilancio 

La Giunta generale del bilancio, con intervento di S. E, il 
Presidente del Consiglio © del ministro dell'Agricoltura si riunirà 
oggi allo 10,30 per la lettura della relazione dell'on. Camera sul 
riordinamento dei servizi del Ministero di agricoltura industria 
© commercio. 


Elezioni politiche, 


Collegio di Oviglio. — Votazione di ballottaggio. 

E' stato proclamato eletto deputato Cleto Sciorati. 
Ministero Esteri 

PER L’ARBITRATO INTERNAZIONALE 

€ (SÌ) Washington, 19. Il Governo italiano ha fatto 
sapere a quello degli Stati Uniti d'America che esso 
esaminerà con ogni premura e simpatia l’invito rivolto 
giorni fa & tutte le Potenze di stipulare una conven- 
zione, per la quale ogni quistione tra esse dovrà es- 
sere sottoposta ad una commissione internazionale 
coll’impegno delle parti contraenti di non dichiarare 
la guerra 0 cominciare le ostilità fino a che la commis- 
sione non abbia esaurito il sno mandato. 

Il Governo degli Stati Uniti e l’opinione pubblica 
hanno apprezzato il fatto che l'Italia sia stataflia pri- 
ma a dare una risposta benevola. Si afferma che 
l’esempio italiano è stato è sarà seguito da altri Stati. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Le fognature 'uglia, 


ammiragli inglese, italiano e austrisco edai comandan- 
ti francese e tedesco, si è recata a Scutari il 14 maggio, 
sul piroscafo italiano Mafalda, giungendo verso le 
ore-14. 

Ricevuta dal generale montenegrino Bescir, la 
Commissione si insediò al Konak, prendendo le di- 
sposizioni più urgenti e cioè l'occupazione del settori, 
l'istituzione di un municipio provvisorio (lasciandolo 
in massima come era prima composto di albanesi e 
mussulmani). 

Il giorno successivo sono state prese disposizioni 
circa i servizi vari della città specie per l’illumina- 
zione e pulizia e servizio telegrafico: quest’ul- 
timo funziona attualmente sotto la sorveglianza di 
uno degli Ufficiali delle cinque Nazioni. 

E stato deciso che un Ufficiale della flotta interna- 
zionale assistesse alle sedute del Municipio e fu dele- 
gato all’uopo un nostro ufficiale , il ten.di vaso. mar- 
chese Salvatore Parisio Perrotti. 

Pel miglioramento delle condizioni igieniche nella 
città è stata costituita una Commissione sanitaria 
composta da due medici italiani, uno sustriaco, uno 
albanese cristiano ed uno albanese mussulmano. 

Per assicurare sempre meglio il rifornimento della 
città, su richiesta dell'ammiraglio inglese è stata de- 
signata una delle cannoniere lagunari — la Marghera — 
che per la poca pescagione inerente al serivizio pér 
cui fu costruita, si [presta molto bene per navigare 
nelle acque poco profonde della Bojana con sufficiente 
velocità. 

Il contingente italiano è molto ammirato dagli uffi- 
ciali esteri per la sua condotta e per il suo equipaggia- 
mento. 


Atti del Governo. 


La Gazzetta Ufficiale del 19 contiene: 

R. D. col quale viene data esecuzione alla annessa 
convenzione sanitaria tra l'Italia o l'Argentina. 

R. D. concernente lo modalità per il pagamento 
degli stipendi ai funzionari delle varie Amministra- 
zioni posti temporaneamente a disposizione del Mini- 
stero delle Colonie. 

R. D. col quale vengono approvate le tabelle re- 
canti modificazioni ed aggiunte al repertorio per l’ap- 
plicazione della tariffa generale dei dazi doganali. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio 
com.le di Nervi (Genova). 

Rel. e R. D. per la proroga dei poteri al R. Comm. 
straord. di Iglesias (Cagliari). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 


La Bandiera alla R. N. “ Cop. Vert, 


(S) Genova, 19. — A ricevere l'on. Begamasco 
alla stazione sì trovavano il comandante del porto 
comm. Verroggio, i capitani di vascello Morino e 
Marzolo rispettivamente comandanti delle corazzate 
Leonardo da Vinci e Giulio Cesare, il comandante 
del genio navale Carini, il capitano di fregata Mar- 
chini, direttore dell'ufficio idrografico e il comandante 
della Verri ten. di vascello Biancheri. 

Dalle 9 alle 12 l'on. Bergamasco si intrattenne alla 
capitaneria del porto sulle questioni portuali e marit- 
time. 

Alle 14 ebbe luogo la solenne consegna della ban- 
diera di combattimento alla r. nave Capitano Verri 
offerta dalle dame pavesi. 

La nave era ancorata al ponte Federico Guglielmo 
Il tratto di ponte prospiciente la nave era elegante- 
mente infiorato. Tugtti i piroscafi avevano issato il 
gran pavese. 

Prestavano setvizio d'onore una compagnia di 
marinai e la musica del 90° fanteria. 

Sono intervenuti alla cerimonia l'on. Begamasco 
in rappresentanza del Ministro Leonardi Cattolica, 
il Prefetto on. sen. Salvarezza, il generale Carpi, in 
rappresentanza del Ministro Spingardi, il generale 
Bandini, il Sindaco professor Grasso, il cap. di va- 
scello Marino rappresentante S.A.R. il Duca degli 
Abruzzi, i comm. e Ronco Verroggio comand. del parto 
e altre autorità, numorosi ufficiali di terra e di mare 
tutti in alta uniforme, la signora Luisa Verri, sorella 
del capitano e molte signore. 

Il Comitato pavese alla cui testa si trovano l’on. 
sen. Golgi con la signora e il Sindaco di Pavia comm. 
Franchi Maggi con la signora, era largamente rap- 
presentato, 

La nave era riccamente adorna con grandi mazzi 
di fiori e bandiere. Sulla parte esterna del casotto 
di poppa spiccava il ritratto del capitano Pietro Verri 
adomo di palme e rose rosse. La bandiera di combat- 
timento era chiusa in un elegante cofano di quercia 
intagliato recante sul fronte una targa în bronzo con 
la scritta: « Avanti, Garibaldini del mare: 23 ott>bre 
1911» 


Il vicario capit. mons. de Amicis, assistito dal clero 
di San Giovanni, procede alla benedizione rituale, 
Quindi il comandante Biancheri legge telegrammie 
lettere di adesione e di ringraziamento dei fratelli Car- 
lo e Francesco Verri, del Duca degli Abruzzi, dell’on. 
Giolitti, del Min. Spingardi, del gen. Pollio,dell’on. Ram 
poldi, dep.di Pavia, e dello Stato Maggiore dei caccia- 
torp. Artigliere e Corazziere che catturarono la navo 

Pronunciano quindi patriottici discorsi il Sindaco di 
Pavia Franchi Maggi e la signora e ìl comandante del- 
la nave Biancheri assai applauditi. 

Parla quindi l’on. Bergamasco. 


DISCORSO DELL'ON. BERGAMASCO. 
« Signore e Signori, 

E° con vivo compiacimento e non senza emozione 
che io ho l’onore di porgere a voi il saluto del Ministro 
della Marina on.Leonardi Cattolica su questa nave ri- 
battezzata nella vittoria, col glorioso nome del capi- 
tano Verri. La cerimonia odierna, dedicata ad un mo- 
desto strumento di guerra, acquista importanza e as- 
surge a solennità grande per la storia della nave e 
pel nome che ad essa fu dato. Pietro Verri da semplice 
soldato per coraggio indomito e con lavoro indefesso 
attraverso le spedizioni di Africa e di Cina, eroe 
in parecchi combattimenti, studioso alla scuola di 
guerra, giunse capitano di Stato maggiore nella cam- 
pagna di Libia: E là era sempre primo ad accorrere 
alle trincee durante gli attacchi notturni animando ed 
incoraggiando con calma ed ardore straordinario sol-. 
dati e marinai, che, come dicono i sobrii rapporti uf- 
ficiali, egli adorava, con pareochi di essi egli cadde 
animosamente combattendo il mattino del 26 ottobre 
1911; valoroso tra i valorosi, cadendo bacia la mano 
al marinaio che accorre in suo aiuto e dice: « Mille 
uomini come voi avrei voluto in questo sassalto ». 
E' storia di ieri e già pare leggenda. 

In quella singolare tempra di uomo, la virtù del sol- 
dato, l’amore del mare e la: poesia dell'animo squisito 
si fondevano in guisa ds formare un mirabile campione 
del «latin sangue gentile ». 

Era giusto, era doveroso che il di Ini nome fosse scol- 
pito sulla poppa di uns nave da ‘® consacrare | 


vieppiù la fratellanza d’arme tra esercito e armata e la 
memoria dell’ercico saarificio comune. 


della fusione perfetta delle armi d'Italia nella sua glo- 
riosa rinascenza. 

E a voi signore gentili della vetusta Pavia, madre 
millenaria di studi, e gloriosa per l'ercismo dei suoi 
figli, a voi che donaste la bandiera di combattimento 
io attesto con animo sicuro la riconoscenza dell’armata 
tutta, che sa © sente il valore del vostro patriottismo e 
che, ovunque, e sempre, nel nome del vostro eroe, por- 
terà gloriosamente il vessillo della terza Italia». 

nes 


Parlano infine il comm. Ronco, il. gan. Carpi e il ca- 
pitano Andreani,che ringrazia a nome della famiglia e 
dei commilitoni dell'Istituto geografico militare. 

Poscis al comanda di « Alza dandiera » questa viene 
issata da due ufficiali all'albero maestro al suono del- 
la marcia reale, fra scroscianti applausi di una immen- 
82 folla assiepata sul ponte, sui piroscafi e su numerose 
imbarcazioni attorno alla nave. 

Viene servito un rinfesco. A tutte le signore è offer- 
to un ricco mazzo di fiari col nastro della nave, a tutti 
gli intervenuti una medaglia commemorativa. 


Informazioni estere 
NEL NICARAGUA 


(8) San luan d 9— Il Governo del Nicara- 
gua ha decretato lo stato d'assedio in seguito alla mi- 
nacciosa situazione del paese. 

LA GENDARMERIA NELL'ANATOLIA. 

(8) Vienna, 19. — La Sudslavische Correspondenz 
ha da Costantinopoli: Il T'asvir i Efkiar dice che la 
maggior parte degli ufficiali necessari per la riforma 
della gendarmeria in Anatolia sarà arruolata ‘in In- 
ghilterra e che a capo di essa sarà posto un ufficiale 
inglese col grado di colonnello. 


Conflitto balcanico 
ARBITRATO RUSSO TRA SERBIA E BULGARIA 
(8) Vienna, 19 — La Wiener Sond und Montag ha 
da Sofia: Il Governo russo ha informato i Gabinetti di 
Belgrado e di Sofia che esso è disposto ad assumere 
l'ufficio di arbitro nella vertenza serbo-bulgara-non 
appena sarà invitato ufficialmente da una delle due 


parti. 

Il Pres. del Consiglio Ghescioff ha inviato quindi 
ieri, a nome del Governo bulgaro una richiesta forma- 
le a Pietroburgo per l’accettazione dell’ufficio arbitra- 
le da parte della Russia, pfegandola contemporanea- 
mente che la decisione abbia luogo quanto prima pos- 
sibile. 

, 19 — La Sudslav. Corr. ha da Sofia: Nei 
si afferma che il Presidente del Consi- 
glio serbo Pasic ha dato assicurazioni pacifiche al Pre- 
sidente della Sobranie bulgara dottor Danew e al Mi- 
nistro delle finanze Theodoroff in un colloquio che ch- 
be luogo a Belgrado in occasione dell’ultimo soggior- 
no dei due uomini di Stato bulgari. Pasio avrebbe di- 
chiarato che il Gabinetto di Belgrado disapprova la 
attitudine aggressiva di alcuni giornali serbi. Qui si 
prende nota con soddisfazione delle attitudini del Go- 
verno serbo, ma si osserva che la Bulgaria considera 
possibile una soluzione della vertenza soltanto in base 
al trattato già coneluso con la Serbia. 

(S) Vienna, 19. — La Sudsavische Correspon- 
denz ha da Sofia: Il Presidente del Consiglio Gue- 
scioff ha fatto a parecchi deputati dichiarazioni gene- 
ralmente rassicuranti riguardo alla vertenza colla 
Serbia. 

Guescioff ha assicurato, che il Governo bul- 
garo e il Governo serbo lavorano per una soluzione 
pacifica della crisi. Il Gabinetto bulgaro ha ricevuto 
assicurazioni di pace da Belgrado, dalle quali si può 
dedurre che anche in Serbia come in Bulgaria si 
desidera una soluzione di comune accordo. 

E’ però ben naturale che la Bulgaria non possa 
‘accettare quale base di ogni componimento che 
i patti intervenuti. E' assolutamente escluso che si 
possano rescindere questi patti e che si possano sacri. 
ficare gli interessi della Bulgaria. ‘Guescioff dichiarò 
ai deputati che egli può assicurare nel modo più cate- 
gorico che tutte le voci che la Bulgaria abbia ceduto 
nella questione territoriale sono prive di fondamento. 

Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio hanno 
fatto buonissima impressione sui deputati. 

FRA GRECI E BULGARI. 

+ (S) Salonicco, 19. Presso Samanli, ove si tro- 
vano truppe greche e bulgare, ieri avvenne un con 
flitto il quale fortunatamente si svolse senza spargi- 
mento di sangue, Questo incidente sarebbe stato ori- 
ginato da un malinteso. 


FRANCIA e 


(S) Parigi, 19. — Gli incidenti di Toul vengono 
attribuiti alla eccitazione di qualche militare in per- 
messo che ritornava da Parigi dopo le feste della 
Pentecoste. 

+ (S) Belfort, 19. Stamane vi è stata una dimostra- 
zione contro il servizio triennale al 35° di linea, co- 
mandato dal Colonnello Mac Mahon. 

Alcuni soldati cantarono l'Internazionale e un ser- 
gente maggiore fu malmenato. 

Il colonnello ha immediatamente riuntito la truppa 
in quartiere e ha pronunciato un discorso patriottico. 
cinque soldati sarebbero stati messi in prigione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


® (S) Vienna, 19. La siluurische Rundschan re- 
ca: Tra le truppe dislocate nella Bosnia Erzegovina 
© nella Dalmazia possono essere congesse licenze ai 
soldati sino all’8 % degli effettivi per la durate di 15 
giorni, al massimo. 


ARGENTINA 


(S) Buenos Airas, 18. Il Consiglio superiore ha 
rifiutato di corisentire alta incorporazione della Uni- 
versità cattolica nella Univerità nazionale. 


i 


GERMANIA 


3) Berlino, 19 — L'Imperatore Guglielmo ha am. 
nistiato gli ufficiali inglesi Bandon e Trench e Pav- 
vocato Stewart, condannati alla detenzione in fortez- 
za per spionaggio. 
i+ (5) Berlino, 19. Il Lokal Anzeiger annuncia 
che il Segretario di Stato-alle colonie, dottore Solf, 
farà alla fine del mese di agosto un viaggio di ispe- 
zione al Kamerun. 


TURCHIA 


ieri tentò di suicidarsi è solamente ferito. 
È —- ani 


+ (5) Rostott 
deciso di prendere parte alla Conferenza che deve 
tenersi nel giugno a Berlino per la revisione del con- 
tratto con la Germania relativo alle spedizioni dei 
cereali. 

Essi hanno elaborato un progetto fl quale contiene 
le seguenti modificazioni: 1° In caso di chiusura dei 
Dardanelli il contratto invece di essere annullato 
sarà prorogato di tre settimane. 2° Le parti che non st 
contentassero di una prima sentenza arbitrale avran- 
no il-diritto di sottoporre la questione controversa 
al giudizio di tre arbitri, in un’altra città sia del loro 
paese sia dall'estero. 
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© ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +b 
Geneva, 19. ore 15,25 


Rend.3 14 99 
Td. fine m.. 99.36 Ind. zuco. 310- 


Commerc. 860.—, 


Cred. It. 552.—[1d. rom. sd. 


Acquedotto Pugliese 558. 


CHIUSURA 
Servizio speciale del « Popelo Romano +). 
Milano, 19, ore 14,45 
LL 328-. 
310—i 


erTORA: Costanzo Chauved, |! 
P'etutsi tam, Baalo: 
Paleemi.comu. Vittorie. : 


E — ta dinicia. 


sto dell Immnettiere. cscolumamde: 
— Teo-qeendo-is 


£ queste parole, mentre. biseazziere porgeva 
al paiincipo il guadagno analizzato, Vamesso scat- 
t6 20m gesto. sutemuficoe@ andò a sedersi al po. 


savana 
— Macchè! interuppe il miliardario Quring. 
ton, conosciuto sotto il nome di Re del? olio. 


per scoprise in noi qualche maga- 
gna un’appendicite, fper ‘esempio, che è di moda, 


© un principe della scienza, come voi francesi di. 
te, un Vanesco qualunque trova modo difaren- 


sua borsa, in una serata come questa. 


biscazziere che esclamav 
— Cente luigi di banco... Fate giuoco signori! 


x. 
Lo stupore di Staub 


Suonavano le nove e mezzo al Ministero della 
marina, vecchio palazzo costruito de Colbert in 
piazza della Concordia, qnando il portinaio del 
Circolo fece avvicinare l'automobile del principe 
di Burg Hausen, che vi si precipitò dopo averla- 
sciato una generosa mancia nelle mani dell'uomo. 

Al tempo stesso che l’antomobile deì principe 
si allontanava un’automobile pubblica, che 
zionava in disparte, si staccé dalla fila dei vi 
li di via Gabriel e prese la stessa direzione. 
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del 
13,900 in città 


— Arresroto comtentmi 


Popolo Romano - Rema 


- 12,000 in provincia. 
10 )- 


na operazione, che tappa il buco praticato nella 


Quì la conversazione prese un altro indirizzo e 
la partita ricomincié, adescata dalla voce del 


LA STAGIONE )- 
. L16- 
più bel giornale di mode per fami 


quando vide che l'automobile, dopo aver 
il basti à 


ge 
ingiuetudini aumentarono, e si ricord6 ad un 
tratto che il biglietto fissava 

posto noto. » 

Il certo era che non si trattava di Nenilly per- 
chè glì voltavano le spalle. 

— Allora? sono mistificato!...esclam6 l’ispet- 
tore strigendo i pugni e mordendosi le labbra a 
‘sangue. 

‘Addio speranze! addio successo clamoroso! Ee 
co un scacco dei più crudeli! pensava il poveretto 
aceasciato sul sedile imbottito della vettura. 

Il suo giovane orgoglio si rivoltò a questo pen- 
siero e scattando come un puledro, si affacciò al- 
lo sportello per vedere come andavano le cose e a 
che partito poteva appigliars 
in quel momento l'automobile del principe ar- 
rivava în fondo al bastione Rasp-" ©, dopo aver 
traversato piazza Deufert Roche._au, prendeva 
San Giacomo, rallentando. 

Oh!...disse il poliziotto, colpito da un 
idea, mentre ordinava al suo meccanico di mode- 
rare a sua volta. s 

a la sorpresa si mutò în stupore quando vide 
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DEPOSITI FRUTTIFERI 

Genti Correnti all’interesse del 244° 
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preavviso; somme maggiori con 5 gierr 


maggi 

Libretti 
Disponibilità L. 1.000 - a vista, = 
con 10 giorni di preavviso 

Libretti di depositi vincolati: di anno in 
% %;: di due anni în due anni al 31), 
facoltà del depositante di effet 
a quello iniziale, altri versament 
gono vincolati fino alla scadenz 
iniziale e godono dello stesso inicre 
ressi sono prelevabili in qualsiasi momento dopo 
la maturazione. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 
%; da 12 a 23 mesi al 


possono essere al portatore oppure 
a scelta del depositante. 

Tatti gli interessi sono netti da qual: 
nata: quelli su Conti correnti © Libretti v 
capitalizzati semestralmente, al 30 giugno 
dicembre di ogni anno, La Banca riceve & 
samenti in contanti assegni a Vagli 


nominativi, 
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MABTEDÌ' — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dille 9 alle 13. 
ld. Archivio segreto, si visita con permesso speciale. daile 9 alle 10 
MUBEL — Artiatico induatriale, v. S. Giuseppe a Capo le Caso 
dallo 10 alle 14 
ld. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10al!e 16, 
GALLERIE — Doria n Collegio Romano 1. dalle 10 alle 14, 
CATACOMBE — di o, Aguese, v. Nomentana (il permesso dal 
settore della chiesa omonima) dalle 9 al + !1.1,2 © caile14 
al tramonto. 


CATACOMBE DI gs. SERASTIANO v. Appis Antos dalle 
® al tramonto. 


TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 a] tramonto, 
‘TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antio. dal'e 9 gl tro- 


monto. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta dal Popolo dalle 731 tramonto, 
È INGRESSO UNA LIRA 

VATICANO — decesso dalle fondamenta, viale dei Giindini 
dalle 10 alle 15, 

1à. Musso di Sculture antiche. 

1. gizso ea Eirusco, Galleria lepidaria, Appariomenio Borgia, 
Pinacoteca, 


MUSEI — Lateranense sero € profono, p. &, Giovanzi in Later 
mo dalle 10alle la 
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convenirsi colîn Dir 


dica commissione da 


e 10 alle 16, 


= III-ITS 
10. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 
14. Nazionale, p. delie Terme 15, dalle 10 alle 16. 


19. Etrusco, palezzo di lio (fuori di porta del Popolo v.Ar 
©» Scuro), dalle 10 ailo 16, 

14. K ircheriano, v, del Collegio Roman alle 10 alle 16. 

Ie. Cupitolino di Sculture. Brenzi, Etrusco, Numismatico e Pr 
tometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

14. Preistorico ed Etnografico v, Colì. Romano 27, dalle 10 alle 16 

GALLERIE — Sen Luco, v. Bone 


14. d'Arte Antica e Stampe,y. Lungara 10, dal 


16. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le 5 alle 15. 

Td. Barberini, v. Quattro Fortane 13 dalle 10.alle 17. 

Id. Borghese,villa Umberto I, dalle 12 alle 18 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v; del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 


FORO ROMANO — dalle 9 sl tramonta. 

PALAZZO DEI CESARI, v. San Trodoro 16, dalle 9a tramonto, 
MAUSOLEO ADRIANO. Castel & Angolo daile 10 alle 19, 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo 9 sì tra 


monto, 
CATACOMBE di 8. Calisto. v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 
44. 4. Domitilla e E. Petronilla, v. Sette Chieso 22, dalle 9 alle 


tramonto. i 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 229, dalle 10 
alle là, 


| rodotiedalie ta. 


che di grandi | 


Salle la 


Studio e Munizioni del musaice, ingresso dal portono di bro 


daîle 9 allo 17. 


nto. 


iv. Porta 


[ONI, c. Porta S. Sehastiano dalle 9 alle 


LA 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, delle ore 7 al 


NTESIMI, 


MUSEO TASSIANI di Santo Onoirio, dalle 9 alle 1 


pomini 


Orario peule FerRoviE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


8.30/10,—|12.50]:6= 
lis 


Firenze-Milano 
to 
TivoliAvezzana 


ts] 
030 sso 


17.10] 1855 
0.15, 21:50 


ARRIVI DALLE L 


Napoli 749) [05 


MVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Frascati: ( 
Genzano: Ò; 


ni ora 


FRASE 
lo Frascati; 


- 21.22 


= 17.22 - 17, 
+ 21.42 (festivo). 


Papa per Valle Violai 6; 
1 - 9.33 - 10.3 - 1L1 - 11. 2 
-dal- + 

MANE 

Marino - Aibano. — tarienze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. — 8,55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 

Alb: * Marino. — Partenze per Roma ore: 
6.54 — 86- 9.55-1855-17.21 — 19.10 — 211- 
22.36 fest. 


Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10. 

Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6.41 - 12.28 — 17.26 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 
— 21.54 fest. 

Roma Trastevere - Viterbo. — Partenze da Roma 


ore: 6.40 — 9.41 — 15.30 — 18.44. : 
Viterbo - Roma Trastevere. — Arrivi ore: 


. Aaa oca 


ta ebessa in cui era sparito il barone Collet quindi- 
di giomi 


prima. 

— Questa è forte! esclam6 Stanb facendo fer- 
mare e saltando a terra. 

Nel varcare.i trenta metri circa, che lo separa- 
vano dal posto dove sì trovava il principe, si ac- 
corse dal gesto che questi congedava il suo m 
nico dopo avvergli dato degli ordini: Qualif 

Hl meccanico si allontanò con l'automobile ver- 
so-piazza Denfert dove presto silperdette nel buio. 

Dopo avere spinto il cancello il principe emtrò 
nel giardinetto della casa misteriosa senza nep- 
pur guardare dietro di sè. 

Staub immobile osservava. 

In quel momento un uomo si staccò da die- 
tro un albero del contro viale e facendosi innan- 
zi: 3 

— Buona sera Staub, disse sotto voce. 

— Ah! Sei tu Prieur...Hai veduto? disse Staub 
accennando l'ombra del principe che si allontana- 
va sotto .i grandi alberi. 

— Perbacco! fece l’altro, sono quì per questo. 

— Ma che va a fare colà? domandò il questu- 
rino parlando a sò stesso. 

— Va a farsi chiappare, rispose l'uomo. E’ 
stata tesa una trappola e quando suonerà, Jac- 
quet, nascosto nella casa, andrà ad aprire e lo ag 
guantersi. 

Ma contro ogni previsione e con grande stnpo- 
re dei due, il principe non suon6; frugò nelle ta- 
sche dei calzoni e ne trasse una chiave che intro- 
dusse nella serratura. 

Una lu parve nell’andito fino allora oscu- 
ro. La porta ì stridendo e si richiuse con un 


colo in trappola...csclamò il se- 
condo agente fregandosi con giubilo le mani...la 
trappola è un buon ritrovato... 


dell’associazione 
—- Con LA STAGIONE )- 


‘aitoro U. Hoepli. viene Svedito due volte nl m se |] 


| 


2 cui rispose quasi subite un'altra sullo sue» 
no, seguita del passo accentuato d'uomo e 


corre. bia 
Era Pariset, corpalento nella sua tuni 
um viso bonaccione adorno d'un bel paio 


menticare di dire,che èdove mi ha cond: 
mo ch'egli mi ha inearicato di inseguire, Giur 


otto 'nomo 
rai di venire al più presto. Spicciati.. 
gente... 

— Corro. 

E, mentre Pariset si allontanava verso piaz 
Denfert, Staub continuò, rivolgendosi a Prc 
— Tu non muoverti di quì. Sta'in agzuato: 
io vado a vedere cié che sn. sede Tà dentro. Son 


«è cosa ur, 


| quasi dieci minuti che il principe è entrato » 


cl! principel..esotamò l'agente roica 


avi tado gli 


Continua 


+ Anno L. 26 


l'Anno Li 45 


may Roma-Tivoli 


| Roma p.6.— 9.30 113.0 15.15 18.30 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.90 — 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 — 
Tivoli 2. 7.26 10.52 13.17 17.11 19.51_— 

Fesavo 
Tivoli p.5-45 7.50 12.15 16.30 17.50 19.20 
Villa Adriana 6. 1 8. 3 11.29 16.44 18. 5 19.34 
Bagni 6. <-18 12.43 16.55 18.24 19.48 
R 9-7.35 ». 5 13.40 17.40 19.40 20.40 


Tramway Roma Civitacasieflana-V terbo 


= | 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOGE VOMICA 
del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
Ho prescritto il Ferro Cina Resati in csi di 


Oligoemia con atonia di Stomaco ed Amoressiz; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 


tamento della ed il risvegliani 

| Roma P. 5.30 8.45 14.— 17.30 dell'appetito. Le inferme lo-trovazono di aste gra. 

Prima Porta 6.8 14.38 18.8 develo e di facile tolteranza, 

Serofano 6.22 14.51 Leica Roma, 13 Agosio 1901. 

Riano 6.37 — 18. 

Castelnuovo 6.45 15.15 18.45 fa. “rec 

Morlupo-Leprignano 6.51 15.21 18.51 Melizo Consulente di E 

Rignano 7.14 15.41 19.14 dei È. 

S. resto 7.24 15.47 19.24 Deposito e Vendita presso: 4. Mioazami e€. F. Ro 

Civita. Castellana 7.58 16.22 19.59 Berts e C.- Roma - Firenze - Milano - Geneva - 

Fabbrica di Roma 8.17 16.40 20.17 Napell. 

Vignanello 8.36 16.59 20.37 

Soriano al Cimino A. 8.54 17.16 20.54; 

Sorianoal Cimino P. 5.50 8.17 14.19 17.50 

Vignanello 6.9. 8.35 14.37 18.9 

Fabbrica di Roma 6.27 8.53 14.55 18.27 

Civita Castellina 6.48 9.10 15.16 18.48 

S. Oreste 7.23 941 15.48 19.28 

Rignano 7.30 9.47 15.57 19.30 

Morlupo-Leprignano 7.53 10.8 16.20 19.58 

Castelnuovo 7.59 10.15 16.26 19.59) 

Riano 8.7 — 16.34 20.7 

Serofano 8.22 10.37 16.49 920.22; 

Prima Porta 8.35 10.50 17.2 20.35 

Roma 4.9.10 11.25 17.40 21.10 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


=> i 
SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto 
cento a 


di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
Mmoriizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
i od in carielie. 

1 mutui si estinsuono mediante annualità di im. 
perto costante per tuttala durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 

lite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car 
telle, ed în L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Por î mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
Tiro 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima iputeca 
sopra immobili di cui il richiedente (ohne 
vare la piena. proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno do) ichi 
che diano un reddito cei 
‘tempo del mutuo. 

Ul mutuatario ha diritto di lit 
ali 


berarsi în parte o 

dial suo debito per anticipazione, pagando@ 
rio ed all'Istituto i compensi dovuti & norma 

10. 

omanda i richiedenti versano: 

L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 

di somma superiore. _ 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 

Fiori chiarimenti sulla richiesta e concessioni di 

mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell Isti- 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 
pit iaia 


PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 18.alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore ds Roma 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianoicasa 


posizione incantevole fra boschi di castagni e abe 


ti 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. 
i e 


TE CATEGORIA 
25 parole, Cont 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ACQUISTATE SCELTI TACCHINI, ANITRE, 

(GALLINE Polli, Piecioni, Quaglie e Conigli dai 

fratelli De Tomasci via de Crescenzi 31. Femnitori dei 
principali Alberghi, Istitati Religiosive. Ristoranti. 
1283 


-@_———@"@ 
II CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cont, 5 cad. 


UDOVISI Piemonte 63 Interno 1. Primo Giugno 
camera mobiliata. Volendo salotto, ottime con- 
12963 


dizioni. 


tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc 
cursali cella Banca d' Italia, le quali hanno eszlu. 
sivamente la rappresentanza dell'Istituto stess 
Presso la Sede dell’ Istituto e le sue pi 
sopradetto si trorano in vendita'le Cartelle fondiario 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiato e il | 
pagamento delle cedole. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


FORINO — Via Arsenale, 4 — Tori 


. INSEGNE 


ARTISTICHE E ‘COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
P tru È disegni gratis a nichiesta 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Araoceli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe 
rini 64 
'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad- 
tto ad un’azienda daziaria di vittoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds- 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 


desidera un posto, anche di fiducia nella capitale sd 


condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 
D'AFFITTARSI __, 


AR UFFICIAFE SOLO a'fittasi per L. 35 men- 
ili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino allo 16. Via Panisperna 104 
CIMARRA 37 p. p. affittasi I sola 
camere mobilita cn etto matrimotial, o vello 
con due letti, per marito e moglie o per signora anzi" 
Da. Rivolgersi dalle 8 alle 14 ua 
Stabilimento Tip. del“ Popolo Romano» 
Carta delle Cartiere Meridionali 


